
Durissime le motivazioni per il no alla revoca dell’interdittiva del giudice Frabotta: “Ruolo determinante nella preparazione dell’esame farsa”

Caso Suarez, ricorso prof Spina respinto dal gip

Medici lombardi: “Orgogliosi di dare una mano”
PERUGIA

K “In ospedale dopo gli in-
terventi messi in atto non
abbiamo registrato altri con-
tagi tra i sanitari. E’ stato co-
sì nelle ultime due settima-
ne, quindi riteniamo che i
vaccini stiano finalmente
funzionando. Abbiamo an-
cora circa 50 sanitari inma-
lattia, ma per fortuna sono
asintomatici o paucisinto-
matici quindi in via di guari-
gione”. Lo ha annunciato ie-
ri il direttore generale del
SantaMaria dellaMisericor-
dia, Marcello Giannico. “I
cluster sono stati azzerati”,
ha aggiunto. Il dg ha spiega-
to che l’azienda ospedalie-
ra di Perugia è “in attesa del
nulla osta per l’arrivo di ot-
to anestesisti che abbiamo
in una graduatoria a tempo
indeterminato. Con questi
medici potremodare stabili-
tà organizzativa ai reparti
di terapia intensiva e se arri-
vassero tutti potremo apri-
re l’ospedale da campo”. Ie-
ri intanto i morti per Covid
sono arrivati a quota 993.

alle pagine 5 e 7 MarrucoRinforzi Hanno preso servizio ieri negli ospedali di Perugia e Spoleto i 19 sanitari arrivati dalle strutture della Lombardia (foto Belfiore) a pagina 5

Governo proroga fino al 27 marzo

Confermato il divieto
di spostarsi tra regioni

a pagina 4

Il direttore generale Giannico: “Nessun contagio da 15 giorni”. Il numero delle vittime in Umbria è salito a 993

Ospedale di Perugia, cluster azzerati

a pagina 41 Mercadini

PERUGIA

K Stefania Spina resta so-
spesa. Il gip Frabotta ha ri-
gettato l’istanza della dife-
sa della prof dell’Universi-
tà per stranieri che si era
fatta interrogare la scorsa
settimana per il caso Sua-
rez. Per il gip potrebbe ri-
petere lo stesso tipo di rea-
to e non si è pentita, anzi,
ha negato tutto con i pm.

a pagina 13 Marruco

Bravo Stefano De Martino

VOLLEY

Sir in Champions
Alle 18 a Modena

CALCIO

Grifo e Padova in volata
E’ sfida a colpi di numeri

a pagina 3

Morto anche un carabiniere

Ucciso in Congo
ambasciatore italiano

Primo piano

a pagina 30 Fabrizi

Sport

a pagina 39 Fratto

a pagina 40 Cantarini

a pagina 31

TERNI

Tariffe dell’acqua
Aumenti dell’1,6%

di Roberto Segatori

K Il Pd nazionale, insieme a quello regiona-
le, è alle prese con un doppio paradosso: aver
smarrito la propria identità e continuare a
ignorare le migliori risorse interne. Curiosa-
mente ci ha dovuto pensare Draghi a dire a
Zingaretti e agli altri leader di partito...

[ continua a pagina 11 ]

Oltre la siepe

I carbonari del Pd umbro

a pagina 29

SPOLETO

Ladro arrestato
dopo tre furti

VALNERINA

Case terremotate, bollette ancora sospese

a pagina 4

CALCIO

Ternana, il grande giorno
del Nuovo Liberati
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Amelia: preso di mira l’Eurospin

Fanno esplodere
la cassaforte
del supermarket
Il raid è stato compiuto alle 2 di notte
e ha fruttato un bottino di 35mila euro

A pagina 20

Vaccini, ci saranno i doppi turni
Uno per il richiamo, l’altro per le prime dosi. Crescono i ricoveri, da giovedì in vigore nuove restrizioni

Attanasio visitò le suore di Spoleto. «Sconvolte»

Ambasciatore ucciso
«Per noi era un angelo»
Minni a pagina 18

A pagina 2

STOP-FOCOLAI NELL’OSPEDALE. MEDICI LOMBARDI GIÀ IN CAMPO

«ECCOCI«ECCOCI
SIAMO PRONTI»SIAMO PRONTI»
Nucci a pagina 3Nucci a pagina 3

Allarme per il monumento-simbolo di Perugia. La causa forse il gelo

La Fontana Maggiore perde i pezzi
Si è staccata una parte in bronzo
«Non sappiamo cosa sia accaduto»
A pagina 22

IN PROGRAMMA VENERDÌ

Pubblici esercizi
verso la protesta
«Un mezzogiorno
di fuoco»
S. Angelici a pagina 5

La manifestazione

«Facciamo luce
sul Teatro»
Strutture ’aperte’
simbolicamente
S.Coletti a pagina 6

CASO SUAREZ

La “prof”
dell’esame-farsa
resta sospesa
dal servizio
Pontini a pagina 9

Perugia: processo da rifare

Abusi su bimba
di cinque anni
la Cassazione
azzera la condanna
Scarponi a pagina 7
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EglePriolo

PERUGIA «Horicevutodallapro-
fessoressaSpina il file pdfcon il
testo dell’esame». Con questa
ammissione, loscorso18dicem-
bre, Luis Suarez ha incastrato
StefaniaSpina, laprofessoressa
incaricatadellasuapreparazio-
neperil testper ilconseguimen-
to della certificazione B1 di ita-
lianoperottenere lacittadinan-
za utile a giocare in Italia.
Un’ammissionechevienericor-
datadalgipFrabottaperrigetta-
re larichiestadirevocadellaso-
spensionedellaprof.Apag.38

Perugia

In pensione da undici anni
torna in corsia contro il virus

METEO

PERUGIA

Terni

PERUGIA

Terni

Vietate le visite nelle case private

Doppiobinario/Per
favore,nonditeai
fenomeniumbridelPD,

daBoriaPaparelli,chel’alta
velocitàferroviariaaOrteè
fruttodiunaccordotrala
presidenteTesei(Lega)eil
presidenteZingaretti (Pd).
Potrebberoperderelabussola.
******
Fuorigioco/Ilmiracolononc’è

stato:Santopadre,patrondel
Perugia,hapensatoche
bastassero7minutidilezioneai
presidentidiLegaproperessere
elettoinconsigliofederale.Ha
presocinquevoti,menodiunoa
minuto.Unlampo.
*******
Ruoli/Quandoeraassessore

comunaletagliavatesteper
salvareicontidibilancio,orada
avvocatoFrancescoCalabrese
salva14postidilavoroalla
Biblioteca.Laculturamigliora
gliuomini.Ancheseavvocati.
******
Countdown/Sbagliachicrede

cheilsindacodiSpoletoDe
Augustinisabbialeorecontate
perchéilsuocentrodestravuole
farlofuoriconlacomplicitàdel
PD.Comealsolito,quest’ultimo
èPocoDecisivo.
******
Ilviruslettosulmuro:
Avaria(n)te
*******

Anche per le giornate di oggi e
domani tempo stabile e soleg-
giato durante la giornata, con
temperature stazionarie e al di
sopradella norma.
Al mattino probabile forma-

zione di locali banchi di nebbia
nelle valli e le temperaturemas-
sime in ulteriore salita fino a
raggiungere i 20 gradi, mentre
le minime oscilleranno intorno
agli zero gradi nelle aree vallive
e più miti risulteranno in colli-
na a causa dell’inversione termi-
cadettata dall’alta pressione.

Acura
diPerugiameteo

Suarez incastra
la professoressa
dell’esame farsa

L’ambasciatore ucciso era venuto da poco a Spoleto

PERUGIA Bocciato per non aver recuperato una so-
lamateria, fa causaalla scuola evince.Anche se
dopoquattroanni, conundiplomagià in tasca,
maalmeno le spese sostenuteper far valere le
proprie ragioniadesso vannomesse inconto
all’istitutosuperiore cheha frequentato.È la
storiache raccontaunadelleultimesentenzedel
Tardell’Umbria, arrivatadopo l’udienzadello
scorso26gennaio.

Apag. 38

Il meteo
L’anticipo
di primavera
continua

PERUGIA Nella sfida al
Covid la partita dei
vaccini è strategica.
L’Umbria rincorre sul-
le dosi assegnate e sul-
le somministrazioni.
Ieri pomeriggionuovo
vertice per pianificare
le prossima settima-
ne. L’obiettivo è rad-

doppiare la capacità
di somministrazione
apartite dell’8marzo
quando verranno
somministrate le se-
conde dosi agli over
80 e le prime dosi al-
le altre categorie.

Benedetti
apag. 33

Luca Attanasio assieme alle suore spoletine della Sacra Famiglia BOSI a pag. 41

`Superato il picco dei morti, nuovo record di ricoveri
Sono 475 i degenti Covid ordinari, in calo le intensive

Perugia
Serve tenere
il ritmo:
ora due in casa
poi Padova
Ferroni nello Sport

`In arrivo la stretta per le città in zona rossa
Contagi, cala l’incidenza in provincia di Perugia

Ternana
I big ritrovati
dopo anni bui
grazie alla cura
di Lucarelli
Grassi nello Sport

Sir Volley
Riparte
la Champions:
stasera
sfida con Modena
Nello Sport

Terni
Foglie 2021

Perugia

Il Tar lo promuove a 4 anni
dalla bocciatura al liceo

NicolettaGigli

TERNI «Ci sarebbe bisogno di raddoppiare i turni e
lavorareanche il sabatoe ladomenicapercoprire
in tempibrevi lepersonechedevonoessere
vaccinate».PietroFelici, 71 anni, igienista e
specialista inmalattie infettive, inpensionedal
2009,dalprimodicembreè tornato al lavoroper
dare il propriocontributocontro il virus.

Apag.45

Il piano

Vaccini, dall’otto marzo turni doppi
In settimana dosi agli insegnanti

Perugia

Perde i pezzi
la Fontana
Maggiore

Gasperini a pag. 37

«Un cuore
grande»

FabioNucci

PERUGIA Nel giorno in cui viene
superato il picco dei decessi di
novembreenellaregionesi toc-
cailnuovorecorddiricoverior-
dinari, da Roma rimbalza la
nuova misura che nelle zone
rosse vieta anche gli sposta-
menti verso le abitazioni priva-
te.Divietopotrebbescattaregià
giovedì. Nel solito interlocuto-
riobilancioCoviddel lunedì, al-
meno a livello di nuovi contagi,
visto il basso livello di tamponi
che si eseguononei giorni di fe-
sta,spiccanoidiecinuovideces-
si e i 7 degenti ordinari in più.
Numeri che nel caso delle vitti-
medelvirusporta lamediamo-
bile (sui casi settimanali) a 11,7,
datopiùaltomairegistrato.

Apag.32

italo.carmignani@ilmessaggero.it
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Primo Piano

Farmacia, Medicina e Fisica:
l’Università studia un antivirale
in grado di curare il Sars-Cov-2
LARICERCA

PERUGIA L’Università di Perugia fa
sulserioeconcentra le risorsemi-
gliori per studiare farmaci antivi-
raliutiliabattereilCovidemagari
in futuro capaci anche di sconfig-
gere altri virus particolarmente
aggressivi. Nello specifico: “Sele-
zione di inibitori della proteasi
principale di Sars-CoV-2 per far-
maci antivirali”. In una parola
“Protect”.È il titoloe la sintesidel-
laricercache intendeattivareuna
piattaformaperlostudiodipoten-
ziali farmaci antivirali alla quale
lavorano i professori Alessandro
PaciaronideldipartimentodiFisi-
ca eGeologia eAntonioMacchia-
rulodiScienzeFarmaceutiche, in-
sieme alle ricercatrici Elisabetta
Schiaroli (Medicina e Chirurgia,
Malattie Infettive) e Lucia Comez
(del Consiglio nazionale delle ri-
cerche).
«Protecthacomeobiettivocon-

tribuire alla lotta al Covid-19 me-
diante l’integrazionedicompeten-
zemolto diversema complemen-
tari – spiega il professore Paciaro-
ni - grazie all’impegno di ricerca-
tori di tre dipartimenti dell’Uni-
versitàdiPerugia insiemealCnre
faciliterà l’integrazione di un net-
workdi laboratori concompeten-

zemultidisciplinari per sviluppa-
re una piattaforma di screening
degli inibitori della proteasi prin-
cipaledelSars-CoV-2».

COMEFUNZIONA
Leproteasi sono enzimi che in-

cidononel “funzionamento”delle
proteine, ilCoronavirusèprotetto

da un rivestimento esterno ricco
in proteine, tra le più importanti
c’è la proteina di membrana (co-
siddetta“M”)esoprattuttocisono
le proteine “spike”, simili a delle
spine, che lo avvolgono e sono in
gradodi“uncinare”edagganciare
le cellule da infettare. Il meccani-
smo dei farmaci antivirali blocca
le proteasi del virus che quindi
nonpuò formarsi inmaniera cor-
retta e pertanto non può infettare
altrecellule.

GLIOBIETTIVI
Lo studio che parte da Perugia

avràdiversiobiettivi:nelbreveter-
mine verificare «in fase preclini-
ca» l’efficacia di farmaci antivirali
noti, poinelmedio-lungo termine
«guidarelaprogettazionemoleco-
laredinuovi inibitori specifici per
Sars-CoV-2».
Insintesi,unostudiomultidisci-

plinare che ha l’ambizione di ac-
quisireelementidiconoscenzaes-
senzialiper formularefarmacian-
tivirali definiti «ad ampio spet-
tro», adatti quindi a contrastare e
contenerel’attualepandemiaean-
chealtrefuture.

FedericoFabrizi

federico.fabrizi@ilmessaggero.it

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Sono 475 i degenti Covid ordinari,
mentre sono in calo quelli nelle intensive

IL PUNTO

PERUGIA Nel giorno in cui viene
superato il picco dei decessi di
novembre e nella regione si
tocca il nuovo record di ricove-
ri ordinari, da Roma rimbalza
la nuovamisura che nelle zone
rosse vieta anche gli sposta-
menti verso le abitazioni priva-
te. Divieto potrebbe scattare
già giovedì.
Nel solito interlocutorio bi-

lancio Covid del lunedì, alme-
no a livello di nuovi contagi, vi-
sto il basso livello di tamponi
che si eseguono nei giorni di fe-
sta, spiccano i dieci nuovi de-
cessi e i 7 degenti ordinari in
più. Numeri che nel caso delle
vittimedel virusporta lamedia
mobile (sui casi settimanali) a
11,7, dato più alto mai registra-
to: il massimo precedente si
era registrato il 21 novembre
con 11,6. Tre dei pazienti dece-
duti vivevano a Perugia, gli al-
tri a Bettona, Città della Pieve,
Città di Castello, Gubbio, San
Giustino, Terni e Tuoro. I rico-
veri ordinari sono invece saliti
a 475, dato più alto mai regi-
strato nella regione, che ag-
giuntoagli 81 degenti in terapia
intensiva, due inmenorispetto

al giorno precedente ma con 5
ingressi giornalieri, porta il to-
tale delle ospedalizzazioni a
556 (altropicco).
Sul versante contagi, il dato

settimanale continua a flettere
seppur di poco, segno di una
progressiva stabilità della cur-
va. Tra domenica e lunedìmat-
tina sono stati certificati 97
nuovi positivima a fronte di ap-
pena 1.245 tamponi, 633 dei
quali processati con test mole-
colare, 612 con test antigenico.
Il tasso giornalierodipositività
è salito al 7,8%, ma la media
mobile è stabile intorno al
4,75%. Il testing dell’ultima
giornata ha riguardato 137 per-

sone, il 70% delle quali risulta-
te positive. Da quattro giorni
resta invece di poco sopra a 2
mila il totale dei casi settimana-
li, ieri sceso a 2.021 (il 18 febbra-
io era 2.231). Su tale timida in-
versione di tendenza incombe
tuttavia la proiezione a una set-
timana dell’Agenzia nazionale
per i servizi nazionali (Agenas)
e dal Dipartimento di Fisica
dell’Università di Trento, col
gruppo del fisicoRoberto Batti-
ston, che colloca la provincia
di Perugia tra quelle (il 19% del
totale) per le quali nei prossimi
sette giorni si prevede un au-
mento delle infezioni da Sar-
sCov2 superiore al 10%.

Intanto, per frenare l’effetto
varianti a livello centrale il
Consiglio dei ministri ha vara-
to un nuovo Decreto legge che
proroga il divieto di sposta-
menti tra regioni fino al 27
marzo e che per le zone rosse,
come la provincia di Perugia e
il comune di San Venanzo, vie-
ta anche gli spostamenti verso
le abitazioni private diverse
dalla propria. Fatti salvimotivi
di lavoro, necessità o salute.
L’atto conferma la linea del ri-
gore introducendo un ulterio-
re inasprimento rispetto al
provvedimento in scadenza il
25 febbraio da quando potreb-
bero entrare in vigore le nuove
limitazioni.
A livello territoriale, prose-

gue il calo dell’incidenza dei ca-
si settimanali sulla popolazio-
ne in provincia di Perugia,
nell’ultimagiornatapassatada
273,9 a 271 nuovi casi ogni
100mila abitanti. C’è invece
una lieve risalita da alcuni gior-
ni in provincia di Terni, da 79 a
80,9 ieri. Sono saliti a 90 i co-
muni con almeno un caso atti-
vo all’interno, mentre il conta-
gio continua a diffondersi a Fo-
ligno dove sono stati certificati
20 dei 94 casi certificati tra re-
sidenti umbri. AOrvieto è inve-

ce emerso un cluster nel carce-
re con 13 positivi tra agenti di
polizia penitenziaria, detenuti
e unmedico dell’Usca. Bloccati
invece i cluster del SantaMaria
della Misericordia di Perugia.
«Sono stati tutti isolati e sta
funzionando molto bene an-
che il vaccino al personale sani-
tario», ha rilevato il direttore
generale, Marcello Giannico.
«Da due settimane non si rile-
vano più contagi tra gli opera-
tori sanitari». Tra i quali figura-
no ancora una cinquantina di
assenti causa Covid, pronti a
tornare in servizio già nei pros-
simi giorni.

FabioNucci

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Stretta sulla zona rossa: altre forti
limitazioni sulla possibilità di spostarsi

Coronavirus, superato
il picco dei morti, vietate
le visite nelle case private

Un’ambulanza all’esterno dell’ospedale di Perugia (FOTO GIUGLIARELLI)

Il dg Giannico

PERUGIA «Non ha senso fare previsioni su quando parte
l’ospedaledacampoperché inquestomomentoabbiamo
posti liberi in terapia intensiva inospedale.Nepossiamo
averealtri, da4aotto, tuttinelbloccoTrancanelli.
L’ospedaledacamposiamoingradodiaprirlo laddove
fossenecessario».Lohadetto ierinel ricevere la
delegazionedimediciarrivatidallaLombardia il dg
dell’AziendaospedalieradiPerugia,MarcelloGiannico.
Sull’ospedaledacampohadetto lasuaancheGuido
Bertolaso.PerBertolasopergestiremeglio l’emergenza in
Umbriasi dovevaorganizzaremeglio lapartenza
dell’ospedaledacampo(«mieroraccomandato») conuna
piantaorganicaperattivarloappena istallato.

La terza ondata

SOLIDARIETÀ

PERUGIA La presidente della
Regione Donatella Tesei ha
salutato ieri mattina al Santa
Maria della Misericordia il
personale sanitario prove-
niente dalla Lombardia che
sarà di supporto alla sanità
umbra per le prossime setti-
mane: «Vi ringrazioper la vo-
stra disponibilità – ha affer-
mato governatrice – sono si-
cura che sarete di grandeaiu-
toe spero chea livelloumano
e professionale vi sarà uno
scambioreciprococontuttoil
nostropersonale».
«Grazie al presidente Fon-

tana e alla sua vice Moratti
peraverrispostoamiarichie-
sta - ha aggiunto Tesei - sono
professionisti preparati adaf-
frontare l’emergenza, ho ap-
prezzato comemiabbiano ri-
cordato che questo gesto ri-
cambi quanto fatto dall’Um-
bria nel momento in cui la
Lombardia ne aveva biso-
gno».
Al SantaMaria della Mise-

ricordia, ierimattina, erapre-
sente anche il consulente di
Umbria e Lombardia per
l’emergenzaGuidoBertolaso:
«Questo è unmomento di in-
contro e collaborazione - ha
rimarcato l’ex capodellaPro-
tezione civile - di fronte ad
una difficoltà dovuta all’im-
provviso aggravarsi della si-
tuazioneacausadi questeva-
rianti che costituiscono un
problemanelproblema».
Subito ieri è stato svolto un

briefing operativo al quale
hannopartecipato anche i di-
rettorideirepartidiAnestesia
eRianimazione 1 e 2 e il diret-
tore sanitario dell’ospedale di
Perugia. Gli operatori fanno
parte del più ampio contin-
gente, con esperienza specifi-
ca, che sarà operativo a Peru-
gia e a Spoleto composto da 7
medici anestesisti-rianimato-
ri, un pneumologo, e 11 infer-
mieri delle aziende lombar-
de.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’OBIETTIVO
AMBIZIOSO
È PROGETTARE
MOLECOLE
PER INIBIRE
IL COVID

«Ospedale da campo,
inutile fare previsioni»

L'evoluzione del contagio in Umbria

Indicatore Umbria** Italia*

**Dati Regione Umbria alle 10:25 del 22/02/2020
*Dati Ministero Salute/ProCiv alle 17:00 del 22/02/2020
***Report vaccini anti - Covid alle 08.00

 Data Decessi Ricoveri Casi Attualm. Dimessi
    Totali totali positivi Guariti
08-mar 0 4 26 25 1
05-apr #  43 204 1.239 1.140 298
07-mag 70 56 1.405 195 1.194
07-giu 76 12 1.432 37 1.327
09-lug  80 3 1.447 12 1.360
07-ago 80 8 1.488 38 1.375
07-set 81 17 1.928 371 1.481
07-ott 86 52 2.822 813 1.928
07-nov 178 403 14.279 9.375 4.731
22-nov 333 444 21.769 11.577 9.864
07-dic 468 395 25.209 5.990 18.751
07-gen 646 321 30.139 4.061 25.432
07-feb 834 484 38.484 6.784 30.866
21 - feb 983 551 42.991 8.548 33.461
22 - feb 993 556 43.089 8.474 33.622

(minimo att. Positivi)

Casi totali 43.089 2.818.863
Positivi ogni 100mila residenti 4.895 4.679
Attualmente positivi 8.474 387.903
Casi attivi ogni 100mila residenti 963 644
Decessi 993 95.922
Decessi ogni 100mila abitanti 112,8 159,3
Ricoveri totali 556 20.273
Ricoveri ogni 100 attualmente positivi 6,6 5,2
Degenti in terapia intensiva 81 2.118
Degenti in intensiva ogni 100 ricoverati  14,6 10,4
Guariti totali 33.622 2.334.968
Guariti tot. ogni 100 positivi totali 78,0 82,8
Nuovi positivi ultimi 14 giorni 2.021 89.640
Variazione % rispetto ai 14 gg precedenti -15,6 6,1
Nuovi positivi 14 gg per 100mila abitanti 229,6 148,8
Persone testate ultimi 7 giorni 23.956 1.881.752
Tasso di positività dei casi testati sett. 4,8 4,8
Variazione % rispetto ai 7 gg precedenti -17,1 2,2

# (picco) 
seconda
fase epidemica

# (picco) prima fase epidemica

 

  

  

  

 

Persone vaccinate*** 

(prima e seconda 
dose - Italia) 

Area

Umbria

Italia

14.632

1.330.468

1,66%

2,21%

Totale % pop.

Vaccini - dosi

somminis. consegn. %
3.759

28.035

37.909

39.322

9.835

30.555

58.405

58.405

38,2

91,8

64,9

67,3

Sopra il prof Antonio
Macchiarulo, sotto il prof
Alessandro Pacciaroni

Bertolaso
e Tesei: «Sana
collaborazione
tra Regioni»
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Perugia

PERUGIA

Stop agli spostamenti a casa di
amici e parenti in tutta la provin-
cia di Perugia. Il decreto varato
dal Consiglio dei ministri ieri
mattina aumenta le restrizioni in
59 comuni umbri. Intanto il Go-
verno da giovedì ha disposto la
prosecuzione, fino al 27 marzo,
su tutto il territorio nazionale,
del divieto di spostarsi tra diver-
se regioni, «salvi gli spostamen-
ti motivati da comprovate esi-
genze lavorative o situazioni di
necessità o motivi di salute».
Ma c’è di più, perché fino alla
stessa data nelle zone rosse,
«non sono consentiti gli sposta-
menti verso abitazioni private
abitate diverse dalla propria, sal-
vo che siano dovuti a motivi di
lavoro, necessità o salute». La
questione riguarda inevitabil-
mente anche la provincia di Pe-
rugia che è stata dichiarata ‘zo-
na rossa’ dalla Regione lo scor-
so 8 febbraio. Con restrizioni
maggiori per le scuole rispetto
a quello che prevede il Dpcm
del 14 gennaio, che è la norma
di riferimento.
Ma è proprio a quel Dpcm che
il decreto del Governo fa riferi-

mento. E nel pomeriggio di ieri
l’interrogativo era proprio riferi-
to a questo: l’Umbria, essendo
formalmente arancione, è sotto-
posta alla restrizioni nella pro-
vincia di Perugia dichiarata ‘ros-
sa’ dalla Regione?
A quanto pare sì. E se a farlo
non sarà il decreto, ci penserà
la Regione a ribadire il divieto di
spostarsi a casa di amici e paren-
ti. Che di fatto dovrebbe scatta-
re da giovedì. Sul versante vac-
cini dopo la riunione di ieri a
Cor della Protezione civile è
emerso che dall’8 marzo verran-

no effettuati i doppi turni nei di-
versi punti della regione: uno
per il richiamo degli 80 enni, l’al-
tro per continuare a sommini-
strare le prime dosi. In una setti-
mana sono stati 6.431 quelli vac-
cinati nel 1940, mentre ieri sono
state 3.631 le prenotazioni da
parte di farmacisti, medici e
odontoiatri, liberi professioni-
sti, operatori sanitari e socio sa-
nitari, volontari.
Intanto sono ancora il numero
dei ricoveri e quello dei decessi
che non conosce freni a preoc-
cupare enormemente la comu-

nità umbra. Il bilancio reso noto
ieri è quello domenicale e quin-
di va sempre preso con le pinze,
ma almeno il confronto sui nuo-
vi positivi sembra offrire qual-
che spunto di speranza. Dome-
nica infatti in Umbria ci sono sta-
ti più guariti, 161, che nuovi posi-
tivi, 97, secondo quanto riporta
il sito web della Regione. Di con-
seguenza gli attualmente positi-
vi sono in leggero calo (8.474,
74 in meno di ieri). I tamponi
analizzati sono stati 633 e i test
antigenici 612, con un tasso di
positività del 7,79 per cento sul
totale (era 8,8 lunedì scorso) e
del 15,3 sui soli molecolari
(14,9).
Drammatica la conta delle vitti-
me dato che domenica sono sta-
ti registrati altri dieci morti, per
un totale che sale a 993 di cui
192 soltanto nelle prime tre setti-
mane di febbraio: la media gior-
naliera è così salita a più di 9 per-
sone al giorno. Peggio che nel
tragico novembre. E non rallen-
ta la crescita dei ricoverati : 556
negli ospedali umbri, oltre cen-
to in più rispetto al picco di no-
vembre, quando c’erano il 30%
in più dei positivi: 81 di questi,
due in meno rispetto a 24 ore
prima, si trovano in terapia in-
tensiva.

Michele Nucci

PROFILASSI

In una settimana
prima dose a 6431
80enni. Già prenotati
3631 odontoiatri,
farmacisti & co.

Al lavoro tre Dipartimenti

L’Unipg in prima linea per i farmaci antivirali
Il professor Paciaroni: «In
team studiamo la selezione
di inibitori della proteasi
principale di Sars-CoV-2»

Lotta al Coronavirus: le restrizioni

PERUGIA

«Selezione di inibitori della pro-
teasi principale di Sars-CoV-2
per farmaci antivirali contro il
Covid-19 (Protect)» è il titolo del-
la ricerca, che intende attivare
una piattaforma per lo studio di

potenziali farmaci antivirali, gra-
zie al lavoro dei professori Ales-
sandro Paciaroni (Dipartimento
di Fisica e Geologia), Antonio
Macchiarulo (Scienze Farma-
ceutiche), delle dottoresse Elisa-
betta Schiaroli (Medicina e Chi-
rurgia, Malattie Infettive) e Lu-
cia Comez (Istituto Officina dei
Materiali - Cnr). «Protect ha co-
me obiettivo contribuire alla lot-
ta contro il Covid-19 mediante
l’integrazione di competenze
molto diverse ma complementa-
ri, grazie all’impegno di ricerca-
tori dei tre Dipartimenti dell’Ate-

neo e il contributo del Cnr - spie-
ga Paciaroni –. Protect faciliterà
l’integrazione di un network di
laboratori con competenze mul-
tidisciplinari per sviluppare una
piattaforma di screening degli
inibitori della proteasi principa-
le del Sars-CoV-2. Avrà un dupli-
ce obiettivo: nel breve termine,
verificare in fase pre-clinica l’ef-
ficacia di farmaci antivirali noti,
nel medio-lungo termine, di gui-
dare la progettazione molecola-
re di nuovi inibitori specifici per
Sars-CoV-2».

Stop alle visite a parenti e amici
Vaccini: doppi turni dall’8 marzo
Il nuovo decreto del governo vieta da giovedì in provincia di Perugia alcuni spostamenti
Fino al 27 marzo inoltre, non ci si potrà recare in altre regioni salvo ’comprovate’ necessità

L’Umbria accelera sulle vaccinazioni

I VESCOVI UMBRI

«La politica ritrovi
l’anima migliore»

PERUGIA

«È necessario e urgente
che la politica ritrovi la
sua anima migliore, supe-
rando interessi di parte, in
una dinamica di collabora-
zione sincera e cordiale
per la promozione e il ser-
vizio del bene comune»: è
quanto affermano i vesco-
vi dell’Umbria, che pro-
muovono per domenica
14 marzo in tutte le dioce-
si della regione una gior-
nata di preghiera per la fi-
ne della pandemia e che
«chiedono alla politica na-
zionale e regionale di ac-
celerare i processi decisio-
nali circa i vaccini e i per-
corsi terapeutici». La Ceu
(Conferenza episcopale
umbra), riunita in sessio-
ne ordinaria, si è confron-
tata sulla situazione di
emergenza legata alla pan-
demia, esprimendo «viva
solidarietà e vicinanza a
quanti stanno affrontando
condizioni fortemente cri-
tiche dal punto di vista sa-
nitario e ai tanti che sono
giustamente preoccupati
per la propria prospettiva
economica e lavorativa».

OSPEDALI SOTTO PRESSIONE

Resta alto il numero
dei ricoverati: sono
556. Drammatica
la conta delle vittime,
la media è 9 al giorno

SALVIAMO
L’UMBRIA
SALVIAMO
L’UMBRIA
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Terni

TERNI

L’alta velocità sfiora, finalmen-
te, anche il Ternano e l’Umbria
del sud. «La fermata di Orte
dell’Alta velocità è una nuova
importante tessera dell’ampio
quadro dei collegamenti ferro-
viari che stiamo componendo».
Così la governatrice Donatella
Tesei, a seguito della conferma
dell’ad di Ferrovie delle Stato,
Gianfranco Battisti, della nuova
fermata al confine tra Lazio ed
Umbria. «Il nostro piano preve-
de diversi tasselli – afferma Te-
sei – come tra l’altro la fermata
di Terontola realizzata da poco,
il potenziamento della rete Fcu,
i collegamenti ad Alta velocità
Roma-Terni e Foligno-Ancona,
già inseriti nel Recovery plan.
Tra gli obiettivi da raggiungere
vi era anche l’individuazione di
una fermata utile all’Umbria
sud. Su quest’ultimo punto, a se-
guito dei contatti che ho avuto
con il presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti, abbia-
mo avanzato una proposta con-
giunta, individuata nella ferma-
ta di Orte. Un’azione che ha por-
tato i suoi frutti». La fermata di
Orte permetterà ad un ampio
bacino umbro-laziale, lontano
da Roma e Firenze, di usufruire
dell’Alta velocità. Nei prossimi
giorni sarà presentato un pro-
getto, ormai alle fasi di detta-
glio: è quanto avrebbe annun-
ciato l’ad di Fs, Gianfranco Batti-

sti, al convegno ‘Cantieri nel La-
zio - investimenti per la ripresa’,
promosso dalla Regione Lazio,
secondo quanto ha riferito l’as-
sessore regionale Enrico Mela-
secche. «Le dichiarazioni
dell’ad del Gruppo Ferrovie del-
lo Stato sono chiare – dice Mela-
secche – ed accolgono le richie-
ste che la presidente Tesei ha
avanzato per portare, dopo il
Frecciarossa Perugia-Arezzo-Mi-
lano-Torino, lo stesso servizio a
all’Umbria meridionale che da
Terni attende da anni le stesse
opportunità».

Ste.Cin.

AMELIA

Hanno fatto esplodere nella
notte la cassaforte dell’Euro-
spin di via Roma (nella foto), riu-
scendo ad asportare denaro
contante per poi darsi alla fuga.
Il bottino si aggira intorno ai 35
mila euro. L’episodio, su cui in-
dagano i carabinieri, è avvenuto
verso le 2 della notte tra domeni-
ca e ieri. Gli autori del colpo so-
no arrivati sul posto, secondo
quanto accertato dall’Arma,
con una station wagon Audi di
colore scuro. Dopo avere forza-
to una porta laterale del locale,
sono entrati all’interno e hanno
raggiunto la cassaforte, fatta
esplodere utilizzando verosimil-
mente del gas acetilene. Il grup-
po è infine riuscito a fuggire e
ora sono in corso gli accerta-
menti tecnici ed investigativi
per individuarlo. Ingenti i danni

alla struttura. In un distinto epi-
sodio, nel tardo pomeriggio di
sabato, sempre ad Amelia, i ca-
rabinieri hanno denunciato per
il reato di ‘possesso ingiustifica-
to di chiavi o di grimaldelli’, un
tunisino di 43 anni, già noto alle
forze dell’ordine, fermato sulla
statale 205 ‘Amerina’ e trovato
in possesso di numerosi appara-
ti informatici per il controllo di
centraline di veicoli nonché di
vari utensili da lavoro, senza for-
nire adeguate spiegazioni.

RAFFAELE NEVI

«Con la fermata
del Frecciarossa
si avvera un sogno»

I dati della Diocesi

La Mensa accoglie
50 persone al giorno
Gli italiani sono
il 90 per cento

POLINO

«Ci stringiamo al dolore che ha
colpito il nostro assessore Toni-
no Fiorelli per la perdita del pa-
pà Alfonso, venuto a mancare
per le complicazioni della pan-
demia. Le nostre condoglianze
giungano anche a Claudia, Enri-

co e Renato, ai nipoti, alle nuore
e al genero». Così il sindaco Ve-
nanzi rende omaggio ad Alfon-
so Fiorelli, 80enne, storico risto-
ratore. «Amico caro – scrive tra
l’altro il sindaco in un toccante
post –, hai lasciato su questa ter-
ra quattro buoni frutti. In me ri-
mane il tuo sorriso sornione.
Ciao Alfonso».

Finalmente l’Alta velocità
sfiora anche il Ternano
La fermata di Orte aprirà a breve nuovi spiragli. Tesei e Melasecche soddisfatti
dopo l’annuncio delle Ferrovie. Svolta per un ampio bacino umbro-laziale

L’assessore regionale ai trasporti, Enrico Melasecche

TERNI

«Utilizzare i canoni idrici per il
recupero del Camposcuola Ca-
sagrande». E’ il senso dell’atto
d’indirizzo presentato dal grup-
po di FdI e approvato in secon-
da commissione consiliare di Pa-
lazzo Spada, che ha trattato la
spinosa questione della storica
struttura cittadina, chiusa da
mesi. «Lo sport è fondamentale
per la crescita dei giovani so-
prattutto in questo momento di

emergenza – commenta la presi-
dente Rita Pepegna –. Ed è an-
che per questo che il ruolo del
Casagrande in questa fase è più
che mai fondamentale: deve tor-
nare alla piena funzionalità in
tutte le sue strutture. Chiedia-
mo che i canoni idrici siano uti-
lizzati su questo versante. Solle-
citiamo la Regione ad erogare i
canoni idrici dell’annualità in
corso affinché poi il Comune
possa indirizzarli sul Campo-
scuola che da anni attende di es-
sere restituito alla collettività».

FdI suggerisce di utilizzare allo scopo i ’canoni idrici’

«Camposcuola da recuperare»

TERNI – «Con la fermata
del Frecciarossa ad Orte
si realizza quello che
sembrava un sogno di
alcuni visionari che,
come il sottoscritto, ci
hanno creduto sin
dall’inizio». Così il
deputato Raffaele Nevi
(Fi). «Abbiamo avuto
tanto scetticismo,
difficoltà e critiche in
questi anni – continua –,
ma non abbiamo mollato
ed è proprio grazie a
questa perseveranza che
si è giunti al risultato di
oggi». «Personalmente
sono felice del risultato
conseguito – aggiunge
Nevi, ringraziando chi ha
perorato la causa –, a cui
ho dedicato molto tempo
da consigliere regionale
dell’Umbria prima e da
parlamentare poi. Sono
sicuro che la fermata di
Orte rappresenterà, ora
più che mai, un elemento
di sviluppo anche per il
sud dell’Umbria».

Il bottino si aggira sui 35mila euro

Raid, fatta esplodere nella notte
la cassaforte dell’Eurospin

La Mensa San Valentino della
Caritas accoglie 50 persone al
giorno, 10 a turno nel rispetto
delle norme antiCovid. «Gli
italiano sono il 90% fra i 40 e i
75 anni. Il più anziano ha 88
anni – spiega la Diocesi –.
Poche le donne».

Polino in lutto

Scomparso Alfonso Fiorelli



PERUGIA

K L’ambasciatore del Messico
in Italia, Carlos Eugenio Garcia
de Alba Zepeda, accompagnato
dal console onorario del Messico
inUmbria, RosaMargherita Blan-
co, ieri ha fatto tappa a Perugia.
Gli ospiti sono stati in visita sia

alla prefettura dove sono stati ac-
colti dal prefetto ArmandoGrado-
ne, a palazzo dei Priori dove han-
no incontrato il sindaco Andrea
Romizi e l’assessore Clara Pasto-
relli e a palazzoDonini. A ospitar-
li in questo caso sono stati la go-
vernatrice Donatella Tesei e l’as-
sessore Michele Fioroni.

Nel corso degli incontri è stato
sottolineato il profondo rapporto
di amicizia fra l’Umbria e ilMessi-
co e in particolar modo con la
comunità messicana residente in
Umbria. La presidente Tesei e
l'ambasciatore de Alba hanno en-
trambi sottolineato come questa
visita renderà ancor più stabile il

legame di amicizia tra le comuni-
tà, sia le relazioni culturali ed eco-
nomico-commerciali già in esse-
re tra Umbria ed alcune aree del
Messico. L’ambasciatore, nella vi-
sita in prefettura, ha voluto rimar-
care il suo speciale legame con
l’Italia, dove ha studiato, e in par-
ticolare il desiderio del suo Paese
di favorire la promozione di ini-
ziative che contribuiscano a con-
solidare e a rafforzare ulterior-
mente il rapporto di amicizia.

di Francesca Marruco

PERUGIA

K La professoressa Stefa-
nia Spina “ha contribuito
inmaniera determinante al-
la ideazione, organizzazio-
ne e concreta predisposizio-
ne dell’esame-farsa di lin-
gua italiana del calciatore
Luis Suarez”. E’ anche que-
sto uno dei motivi per cui il
gip, Piercarlo Frabotta, lo

stesso a che a dicembre ha
disposto nei confronti di
Spina, l’ex Rettrice, Giulia-
na Grego Bolli e l’ex dg, Si-
mone Olivieri, l’interdizio-
ne dai loro incarichi per 8
mesi, non le ha revocato la
misura. L’istanza era stata
depositata dallo studio lega-
le Brunelli, che segue la pro-
fessoressa, recentemente
interrogata dai pm, sempre
su sollecitazione del team
difensivo. E sono anche le

dichiarazioni fatte mettere
a verbale da Spina a finire
nelmirino del gip che sotto-
linea come la docente “non
abbia mostrato alcun se-
gno di resipiscenza nono-
stante il complesso di in-
confutabili prove di respon-
sabilità raccolte dagli inqui-
renti a suo carico”. “Non si
tratta di un copione ma di
materiale usato a lezione”
ha detto Spina ai pmnell’in-

terrogatorio
della scorsa
settimana.
“Ho detto a
Suarez di
prepararsi
su tutto

quello che avevamo fatto a
lezione”. Ma per Frabotta,
queste dichiarazioni sono
in “palese contrasto con
quelle del calciatore”. Il giu-
dice cita infatti “l’ammissio-
ne di Suarez che interroga-
to ha ammesso di aver rice-
vuto dalla Spina il file con il
Pdf che poi sarebbe stato
utilizzato nell’esame di cui
l’indagata aveva sollecitato
lo studio e che lui aveva
promesso di imparare ame-

moria”. Non solo questo.
Per il giudice ci sono anche
“conversazioni emblemati-
che”. E, nelle 4 pagine di
rigetto dell’istanza, trascri-
ve quella in cui Spina parla-

va con l’esaminatore, Lo-
renzo Rocca: “Allora me
raccomando Lorè adesso te
mando il testo su cui lui ha
lavorato, lo porta in aereo
(...) gliel’ho mandato io con

tutte e cinque le parti (...)
mi raccomando non uscì da
quello”. In sede di interro-
gatorio Spina ha negato di
aver concordato con l’esa-
minatore come fare l’esa-

me a Suarez. Ma non è solo
l’apporto alla prova-farsa
ad aver fatto propendere il
giudice a dire di no alla ri-
chiesta di revoca, che avreb-
be riaperto la strada anche
al ripristino dello stipen-
dio. Spina infatti, come sta-
bilito dalla commissione di-
sciplinare, percepisce solo
l’assegno alimentare. Per il
gip infatti, oltre alle esigen-
ze cautelari c’è anche il pe-
ricolo di reiterazione di rea-
to. E questo perché, per Fra-
botta, “l’indagata si è dimo-
strata disponibile a racco-
gliere indebite sollecitazio-
ni esterne finalizzate alla fa-
cilitazione della prova di
lingua italiana anche per al-
tri esaminandi e che ugual-
mente è a dirsi anche rispet-
to al rappresentato elemen-
to del mutamento degli or-
gani di vertice dell’Ateneo
atteso che come emerso
nel caso Vasile, Spina ha di-
mostrato una propensione
ad attivarsi autonomamen-
te a prescindere da eventua-
li pressioni del dg, Olivieri
o della ex Rettrice, Grego-
Bolli”.

PERUGIA

KUn kit da scasso è sta-
to trovato dalla Volante
all’interno di un’auto ru-
bata dalla volante.
E’ succeso in zona Colle-
strada dove in una strada
vicinale e a fondo cieco
da giorni era rimasta par-
cheggiata una autovettu-
ra. Una situazione sospet-
ta che aveva fatto partire
dalla sala operativa della
Questura di Perugia una segnalare al
personale del reparto Volante.
Qui, dopo i primi accertamenti fatti dal-
le forze dell’ordine, è subito emerso
che le targhe, sia anteriore che poste-
riore dell’auto, non risultavano appar-
tenere alla vettura in questione, infatti
attraverso un controllo incrociato tar-

ga-telaio si poteva confer-
mare l’abbinamento ad
altra targa alfanumerica
che, come l’autovettura,
risultava anch’essa ruba-
ta, con regolare denunce
di furto effettuate dai ri-
spettivi proprietari in pre-
cedenza.
Un successivo controllo
all’interno del mezzo ha
permesso agli uomini
della squadra volante di
scoprire un vero e pro-

prio kit da scasso composto da:
un’ascia, una smerigliatrice, dei guan-
ti, dei cappelli, dei sacchi, radioline ri-
cetrasmittenti, delle torce elettriche,
dei telecomandi per cancelli automati-
ci, dei mazzi di chiavi ed altro. Tutto il
materiale veniva sottoposto a seque-
stro.

Prefettura Ambasciatore in visita a Perugia

L’ammissione del bomber
Il calciatore ha detto di aver avuto
le tracce d’esame dalla prof

PERUGIA

K Nei controlli anti contagio avvenuti
nella giornata di ieri, la comandante del-
la polizia locale, Nicoletta Caponi, se-
gnala la sanzione a un uomo di origine
tunisine per violazione delle misure di
isolamento nonostante fosse risultato
positivo al virus. La Prefettura, inoltre,
ha reso noto ieri il report del monitorag-
gio, sempre nell’ambito delle misure
per il contenimento della diffusione del
Covid-19, avvenuto però nella giornata
di domenica. Per la Prefettura sono sta-
te 530 le persone controllate; 18 le san-
zioni effettuate ed è scatta la denuncia
per una sola persona. Per quanto riguar-
da le attività commerciali, sempre nel
monitoraggio reso noto dalla Prefettura,
emerge che sono stati sottoposti a verifi-
che 163 esercizi. Un solo titolare è state
sanzionato.

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Rapporti internazionali
L’ambasciatore de Alba ieri in visita in Regione, Comune e Prefettura: profondo legame con l’Umbria

Le relazioni fra Italia e Messico passano per Perugia

Il gip Piercarlo Frabotta rigetta l’istanza della docente di italiano dell’Università per stranieri: “Ruolo determinante nell’esame farsa”

Caso Suarez, Spina resta sospesa

In aula La professoressa Stefania Spina, (al centro) all’uscita dal tribunale dopo l’interrogatorio (foto Belfiore)

PERUGIA

K Venerdì la titolare di una profume-
ria di Ponte San Giovanni ha chiamato
i carabinieri e ha denunciato il furto di
una costosa confezione di profumo, da
119 euro. La proprietaria del negozio
ha, in particolare, fatto riferimento a
un ragazzo marocchino entrato nel ne-
gozio con due amiche e che, secondo
quanto riporta la proprietaria, avrebbe
approfittato della sua distrazione per
sottrarle la merce. I carabinieri hanno
rintracciato l’uomo insieme a una del-
le amiche in un bar dei paraggi e, in
seguito, a una perquisizione hanno ri-
trovato la refurtiva nella borsa della ra-
gazza. Sono stati deferiti in stato di li-
bertà il 32ennemarocchino, disoccupa-
to, senza fissa dimora e la 19enne italia-
na, residente a Foligno, disoccupata,
entrambi già noti alle forze di polizia.

A Ponte San Giovanni intervengono i carabinieri

Furto in profumeria
denunciati i due ladri

Prefettura: controllate 530 persone, 18 multe

Tunisino positivo vìola
la quarantena, sanzionato

Polizia a Collestrada per verifiche su una vettura parcheggiata da giorni

Kit da scasso ritrovato in auto rubata

-
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TERNI

K “Un altro passo in avanti. Gra-
zie ai nostri volontari sempre a
disposizione ora possiamo arri-
vare quasi ovunque per portare
aiuto a domicilio a chi ha biso-
gno”. Anna Vecchietti parla del
nuovo servizio garantito dall’as-

sociazione Bruna Vecchietti che
da anni, a Terni, sostiene tante
famiglie in difficoltà. Con l’auto
acquistata di recente gli autisti
Ezio, Efisio, Simona, Amedeo,
Anna e Ferruccio, volontari
dell’associazione, garantiscono
il servizio “Tu chiami, noi arrivia-
mo”. Consegnano a domicilio la

spesa e i farmaci alle famiglie in
difficoltà, si occupano del paga-
mento delle bollette e di dare ri-
sposte alle necessità che emergo-
no di volta in volta. “In realtà dal
momento in cui è esplosa l’emer-
genza covid iniziammo a conse-
gnare la spesa a domicilio ai no-
stri assistiti con le nostre auto -

dice Anna Vecchietti, che con i
suoi volontari segue una sessanti-
na di famiglie. In questo anno le
richieste sono aumentate e in
tanti ci chiedono anche di anda-
re dal loro medico per le prescri-
zioni dei farmaci o alle poste per
pagare le bollette. Il nuovo servi-
zio a domicilio è gratuito per le
famiglie in difficoltà”. Per usu-
fruire del servizio si può chiama-
re il 347 7043555.

P.G.

diMassimo Colonna

TERNI

K “A causa della vendita
delle quote del Servizio
Idrico Integrato, sono au-
mentate anche le bollette
dell’acqua, oltre alla Tari”.
“L’aumento è minimo e
non dipende in alcun mo-
do da questioni societa-
rie”. Nuovo botta e rispo-
sta in Comune tra giunta e

opposizione sul rincaro
delle utenze. Dopo che nei
giorni scorsi a tenere ban-
co era stato l’aumento del-
la Tari per via dellemanca-
te agevolazioni per le fasce
più deboli (fino all’invio
da parte di Asm della so-
spensione del pagamento)
stavolta tocca alle bollette
dell’acqua del Servizio Idri-
co Integrato finire al cen-
tro della discussione politi-
ca.

Ad attaccare sono i gruppi
di opposizione, Movimen-
toCinque Stelle, Partito de-
mocratico, Senso Civico e
Terni Immagina. “La giun-
ta del sindaco Latini – scri-
vono i gruppi in una nota –
ha scambiato ancora una
volta le tasche dei cittadini
per un bancomat. Tari,
svendita quote Sii, ogni de-
libera, sembra tutto studia-
to appositamente per fare

cassa. Con
il piglio di
un re Mida
riescono a
trasformare
in bollette e
tariffe dapa-

gare a peso d’oro tutto
quello che toccano. Non
importa che i cittadini e gli
imprenditori siano in diffi-
coltà. Non importa se la lo-
ro sia la giunta più pagata
della storia della città. Nul-
la di nuovo quindi sotto il
cielo della Conca: lo stesso
era accaduto dopo la sven-
dita delle quote del Servi-
zio Idrico Integrato a Um-
briadue, partecipata di
Acea, che doveva essere

un’operazione vantaggio-
sa per i cittadini, i quali
avrebbero risparmiato
montagne di soldi, così af-
fermavano il sindaco, i con-
siglieri e gli assessori”. Gli

aumenti delle bollette
dell’acqua, fanno sapere
gli uffici comunali, hanno
riguardato una cifra pari in
media all’1.6 per cento. “Si
tratta – spiega l’assessore

alle Partecipate, Orlando
Masselli – di un aumento
programmato e assoluta-
mente in linea con l’anda-
mento generale dei prezzi,
visto che, e questo magari

l’opposizione non lo ricor-
da, stiamo ancora facendo
i conti con la mala gestio-
ne economica del Comune
che ha portato al dissesto
finanziario. La questione
societaria delle quote non
c’entra assolutamente nul-
la con questa situazione,
anzi, è vero il contrario: il
nuovo assetto societario
viene scongiurato un au-
mento consistente delle
bollette. Proprio grazie a
quella operazione l’aspet-
to finanziario del Sii è stato
messo in salvaguardia. Pur-
troppo anche in questa oc-
casione l’opposizione pun-
ta a fare semplice polemi-
ca, senza considerare da
dove vengono i problemi
economici ereditati da que-
sta amministrazione comu-
nale”. Quanto ai conguagli
della Tari, Comune e Asm
ha inviato una “sospensio-
ne per 60 giorni per sogget-
ti che possono usufruire
delle agevolazioni per fami-
glie numerose, handicap o
reddito”, in attesa “di indi-
viduare le risorse per far
fronte a tali agevolazioni”.

TERNI

K Continua incessante, soprat-
tutto in questo periodo di pande-
mia, l’attività della mensa dei po-
veri San Valentino della Caritas
diocesana, associazione di volon-
tariato San Martino. L’accoglien-
za e il servizio ai tavoli, cioè in
presenza, non è statomai interrot-
to anche durante i giorni più criti-
ci di questa emergenza sanitaria.
La mensa è diventata il punto di
riferimento di tante persone che
hanno bisogno di aiuto. Il tutto
grazie anche al contributo di
8.044 euro della Fondazione Ca-
rit, nell'ambito del bando Emer-
genzaCovid, sostegno attività del-
le associazioni senza fine di lucro
ed enti ecclesiastici, volontariato,
filantropia e beneficenza, che so-

no stati destinati all'allestimento
del gazebo e alle spese per i beni
di consumo. “In questo periodo
di restrizioni - fa sapere la diocesi
- lamensa accoglie circa 50 perso-
ne, con l’ingresso in sala di una
persona alla volta fino al numero
di 10 presenti a turno. L’accesso è
consentito previo con-
trollo temperatura con
termometro laser a tutti
i commensali prima
dell’accesso al locale del-
la mensa. Altre persone
vengono accolte nel nuo-
vo gazebo riscaldato e arredato,
adiacente alla mensa, quando in
sala non c'è posto o occorre tem-
po per la sanificazione effettuata
ogni volta che l'ospite termina di
mangiare; altri usufruiscono del
cestino viveri che può essere riti-

rato dalle ore 12”. La maggioran-
za degli ospiti sono italiani circa il
90% in età compresa fra i 40 e i 75
anni. Il più anziano ha 88 anni.
Scarse sono le presenze femmini-
li. La maggior parte hanno perso
il lavoro, casa e affetti familiari,
persone che vivono con una pen-

sione misera. Anche il progetto
francescano “Con il cuore nel no-
me di Francesco” dei Frati france-
scani del Sacro Convento di Assisi
ha dato un contributo per la ge-
stione della mensa.

P.G.

Per gli altri L’associazione Bruna Vecchietti

I conguagli della Tari

Sospensione di 60 giorni per le fasce
deboli, in attesa di trovare i fondi

L’età compresa è tra i 40 e i 75

C’è anche un uomo di 88 anni
Si va avanti grazie alla beneficenza

Solidarietà
I volontari, che già assistono una sessantina di famiglie, si sono organizzati anche per le consegne a domicilio

L’associazione Vecchietti porta a casa spesa e farmaci

Minoranza all’attacco: “E’ per la vendita delle quote del Sii”. Replica la giunta: “Aumenti minimi e non c’entra la questione societaria”

Acqua, bolletta più cara dell’1,6%

Palazzo Spada Sugli aumenti dell’acqua e il conguaglio della Tari è bagarre tra opposizione e giunta comunale

La diocesi rende noti i dati del servizio della Caritas che non si è mai fermato, pur con tutte le precauzioni di questo periodo di Covid

La mensa dei poveri accoglie 50 persone al giorno, quasi tutti italiani

Gazebo esterno Una delle novità della struttura, realizzato

grazie al contributo di oltre 8 mila euro della Fondazione Carit

Terni
corrterni@gruppocorriere.it
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all’interno Lele Corvi

L’uccisione a Goma, nel-
la regione dei Grandi 
Laghi congolese, 

dell’Ambasciatore italiano 
Luca Attanasio e di un milita-
re dell’Arma dei Carabinieri 
in forze alla missione Onu 
Monusco, riaccende i rifletto-
ri su una guerra civile stri-
sciante che da oltre un quarto 
di secolo insanguina quella 
parte del mondo. Dalla morte 
del dittatore Mobutu nel 
1997, infatti, quello che al 
tempo si chiamava Zaire, og-
gi Repubblica democratica 
del Congo, ha conosciuto un 
costante processo di scompo-
sizione territoriale, favorito 
da interessi multinazionali 
ben precisi, e che si servono 
di interposte fazioni parami-
litari per continuare imper-
turbati a fare i loro interessi 
di parte sulla pelle delle po-
polazioni locali. L’episodio 
delittuoso di ieri va dunque 
inquadrato nella cornice del 
cronico prolungamento di 
quella che venne chiamata la 
Prima Guerra Mondiale Afri-
cana. Scoppiata nel 1996 nel-
la Repubblica democratica 
del Congo per via di spinte 
secessioniste proprio nella 
regione di Goma, innescata 
dall’espansionismo del picco-
lo Ruanda alla ricerca del suo 
Lebensraum, degenerò ben 
presto in un conflitto inter-
statuale che ha visto coinvol-
ti anche Uganda, Angola, Bu-
rundi, Zimbabwe e Namibia. 
L’entità degli scontri conti-
nentali, durati sino al 2004 e 
costati oltre quattro milioni 
di morti ed altrettanti di rifu-
giati interni, venne cinica-
mente ignorata dalla comuni-
tà internazionale e derubrica-
ta a diatribe inter-etniche, 
come nella miglior tradizio-
ne coloniale.

— segue a pagina 3 —

Tragica fine per l’ambasciatore italiano nell’ex Congo belga. Luca Attanasio è stato ucciso 
con il carabiniere che era con lui e l’autista mentre viaggiava nel Nord Kivu per un impegno 
umanitario. Il giallo della scorta mancante. Roma all’Onu: subito un report completo pagine 2, 3

EMANUELE GIORDANA  PAGINA 13

MARINA CATUCCI  PAGINA 12

MARIO DI VITO  PAGINA 10

II La corsa verso le elezioni ro-
mane entra nel vivo con due en-
dorsement che fanno la diffe-
renza. Il primo è quello di Gril-
lo, che ha espresso il suo soste-

gno alla ricandidatura di Virgi-
nia Raggi. Il secondo è quello 
del dem Bettini, che sponsoriz-
za invece l’ex ministro Roberto 
Gualtieri. SANTORO A PAGINA 6

ELEZIONI COMUNALI

Roma divide i giallorossi

Myanmar Contro il golpe
sciopero dei lavoratori

Usa La Virginia abolisce 
la pena capitale

Culture

IL RICORDO
Addio Gianni Ferrara,
maestro e compagno Cannabis Al via il processo

per De Benedetto

II È  morto  a  Roma sabato  scorso  
Gianni Ferrara, insigne costituzionali-
sta, ex deputato, militante appassiona-
to della sinistra e della Costituzione. 
Amico, sostenitore e collaboratore di 
questo giornale. Testimonianze e mes-
saggi.  VILLONE,  CASTELLINA,  AZZARITI,  

FERRAJOLI, FABOZZI ALLE PAGINE 8 e 9

II Spostamenti  tra  regioni  
vietati fino al 27 marzo: a stabi-
lirlo il decreto legge varato dal 
governo.  La  norma contiene 
un’ulteriore stretta: niente vi-
site a parenti e amici in zona 
rossa. Resta in vigore la possibi-
lità di spostarsi per esigenze la-
vorative, necessità o motivi di 

salute e il rientro alla propria 
abitazione. La linea Draghi si 
chiarirà  ulteriormente  nei  
prossimi giorni poiché il 5 mar-
zo scadono le misure decise 
dall’ultimo dpcm del Conte 2. 
Ieri il premier ha chiamato An-
gela Merkel,  oggetto:  produ-
zione e distribuzione dei vacci-

ni in vista del vertice di giovedì 
e venerdì.  Mentre Salvini  ha 
continuato ad attaccare: «I sin-
daci premono per la riapertura 
dei ristoranti la sera. Non chie-
diamo nulla nell’immediato al 
premier sul Cts o su Arcuri ma 
occorre un cambio di passo».
POLLICE A PAGINA 4

NEL DECRETO DEL GOVERNO ANCHE IL DIVIETO DI VISITE A PERENTI E AMICI IN ZONA ROSSA

Regioni, no agli spostamenti per un mese

RAFFAELE K. SALINARI

Congo e Occidente

Una guerra
permanente
per le risorse

TOMMASO NENCIONI

La composizione del 
governo Draghi, e pri-
ma ancora la natura 

della manovra che aveva 
portato alla fine del Conte 
bis, già lasciano trasparire 
molto di ciò che ci attende. 
Tralasciamo pure gli aspet-
ti «vintage» e maschilisti 
della nuova compagine.

— segue a pagina 19 —

Governo

Non è l’inizio
ma la fine

della tregua sociale

Luca Attanasio foto Ansa

Giovedì l’ExtraTerrestre

CLIMA La crisi ambientale causerà
l’emigrazione di almeno 150 milioni
di persone nel mondo entro il 2050. 
Ma la protezione umanitaria latita Manuela De Leonardis pagina 14

FOTOGRAFIA Sardegna, luogo
di affinità elettive per Lisetta Carmi
e di ripetuti viaggi d’amore 

Visioni

Luca Celada a pagina 16

INTERVISTA Jodie Foster racconta
«The Mauritanian», dal diario di Slahi
14 anni a Guantanamo senza accuse
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Mario Transformer

» Marco Travaglio

A ll ’Ottavo nano, il mitico
programma della Rai2 di
Freccero, partiva ogni

tanto lo spot del Berlusconi Tran-
sformer, il simpatico pupazzo di
B. nei suoi più riusciti travesti-
menti: “Lo vuoi operaio? Lo pre-
ferisci imprenditore? È il tuo
nuovo amico. Cercalo nei miglio-
ri negozi. Cardinale, comunista,
extracomunitario, dottore, giu-
dice... Basta che lo voti e diventa
quello che vuoi!”. Nella sua in-
continenza verbale, il Cainano si
dipingeva ogni giorno per una co-
sa diversa, inventandosi un’auto -
biografia prêt-à-porterper piace-
re a tutti. Mario Draghi ottiene lo
stesso risultato senza neppure lo
sforzo di aprire bocca e, le rare
volte che la apre, senza dire asso-
lutamente nulla di preciso: prov-
vedono poi i giornalisti al seguito
ad attribuirgli pensieri, parole e
opere buoni per tutti gli stomaci e
i palati. Mario Transformer è de-
scritto come l’antitesi di Conte e
“tutto il contrario dei giallorossi”
(Libero), anche se ha tutti i gial-
lorossi in maggioranza e 11 mini-
stri su 22 che lavoravano con
Conte, elogia Conte per aver “af -
frontato l’emergenza sanitaria ed
economica come mai era accadu-
to dall’Unità d’It a l i a ”, conferma il
Recoverydi “alto livello”di Conte,
non prende il Mes come Conte...
Tutto ciò che fa è già stato fatto. Il
resto lo rinvia, perché nell’a m-
mucchiata nessuno è d’accordo
con niente. Oppure non ne parla
proprio, per non scontentare
nessuno, copiando un po’ da Gia-
vazzi, un po’da Chance giardinie-
re, un po’ da Massimo Catalano.
Ambiguità politichese? Vuotezza
forlaniana? Vaghezza andreot-
tiana? No: “pensiero e azione” al -
la “Giuseppe Mazzini (Molinari,
Repubblica). “La potenza di un’a-
n al is i” (Ajello, Me ss ag ge ro ). “Il
grande gioco delle idee dietro il
discorso fatale” (De Monticelli,
Domani). “Il cambio di passo per
la politica” (Fontana, Co rr ie re ).
“La formidabile lezione del pro-
fes sore ” (rag. Cerasa, Fogli o).
“Competenza e visione” (De Ro-
manis, S ta mp a). Volete mettere
la nobiltà del non dire? “Silenzi i-
s tituzionali”, “ritorno a una co-
municazione autorevole” che “ri -
voluziona le parole del potere”
(Panarari, Stampa). Del resto,
non so se l’avete notato, ma Lui “è
il solo che parla come i ragazzi del
clima”(Domani): lui e Greta, due
gocce d’ac qua.

Sbianchettata mezza sua bio-
grafia dalle asprezze liberiste,
privatizzazioni, Goldman Sachs e
Grecia, ora Draghi è un “keyne -
siano pragmatico” ( Gi amp ao lo
Galli). “Un socialista liberale”
(Valdo Spini), “come Craxi”
(Martelli). “È contro la patrimo-
niale e per il taglio delle tasse” un
p o’ “come Ferruccio Parri” (Salvi -
ni). “Un grillino, uno di noi”(Gril -
lo). “Riaccende l’amor patrio”
(QN ). “Antisovranista come noi”
(Zingaretti), un brutto “colpo al
s o v ra n i s m o ” (Franco, C o r r i e re ).

SEGUE A PAGINA 20

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 14 con il libro “L’uomo nero e le stragi”

Ieri sera 500 teatri illuminati, oggi gli artisti e i tecnici in piazza per chiedere
di riaprire le sale. Ma per ora l’unica in attività è quella del Festival di Sanremo

FLOP VACCINI L’annuncio: “Saranno 720mila entro marzo”

Lombardia, la doppia dose
a meno di un over 80 su 10
pGuido Bertolaso aveva promesso inie-
zioni “7 giorni su 7, 24 ore su 24”. La realtà
dice che su 473.212 ultraottantenni pre-
notati pochissimi hanno l’appuntamento

q SPARACIARI A PAG. 3

AMBASCIATORE UCCISO
Attanasio senza
scorta nel Congo
degli anti-italiani

q ALBERIZZI E CITATI
A PAG. 14 - 15

VAL SERIANA 1 ANNO FA
Alzano, chiamate
al 112 con gli Sos
per chiudere tutto

q BARBACETTO E NAVA
A PAG. 4 - 5

MR.PD HA CONFESSATO
Gentiloni lascia
le sue impronte
sul “r i ba l to ne”
q MARRA E PALOMBI A PAG. 7

INTERVISTA A TAVERNA
“Rifondare M5S
e regole, Conte
può fare il capo”
q DE CAROLIS A PAG. 9

D OV ’È LA SVOLTA? DPCM, SERVIZI, ATLANTIA, SOTTOSEGRETARI

Draghi, un Conte-3
senza opposizione

» BABY CONFORMISTA
Esther la Peste,
bimba di destra
e famiglia hippy

» Camilla Tagliabue

D i progressisti sim-
patici ne esistono
pochi, soprattutto

in letteratura: sul-
la pagina fun-
zionano me-
glio i misan-
tropi, i miso-
gini, le bisbe-
tiche domate e
no... I conservato-
ri – almeno sulla carta –
fanno morir dal ridere. È il
c a s o  a n c h e d i  E s t h e r
Dahan, l’ultima enfant ter-
ri bl e della narrativa fran-
cese, protagonista de La
piccola conformista.

A PAG. 18

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Salvini lupo nel pollaio a pag. 8 • De Masi Draghi sul lavoro a pag. 11

• S e tt i s Giovannini, e il Tav? a pag. 17 • Scanzi Crimi si crede Maradona a pag. 11

SMENTITO DAL CONTABILE
Centemero, i soldi
di Parnasi a Più Voci
erano per la Lega

q VERGINE A PAG. 13

CORRUZIONE GIUDIZIARIA
Palamara, la nuova
accusa: “Ta ngenti
per fughe di notizie”

q MASSARI A PAG. 16

La cattiveria
Ultim’ora: la Repubblica
Democratica del Congo
si candida a nuova
culla del Rinascimento

W W W. S P I N OZ A . I T

TUTTO COME PRIMA
AL PREMIER LA DELEGA

SUGLI 007. CONFERMATE
(E INASPRITE) LE ZONE

A COLORI. NUOVO RINVIO
SUI “VICE”. CDP OFFRE

9 MILIARDI AD ASPI. MA
ORA NESSUNO PROTESTA

q DI FOGGIA, GIARELLI, MANTOVANI, SALVINI
A PAG. 2 - 3 - 6 E 7



PARLA SANTALUCIA (ANM)

«Nella guardasigilli
noi toghe troveremo
aiuto per ricostruire» 

IL COMMENTO

Rinchiudere
i mafiosi al 41 bis
aiuterà pure
la lotta ai clan
ma rade al suolo
lo Stato 
di diritto

Franco Mirabelli (Pd)
«Non si torni all’isolamento
del 2018. Costruiamo
l’alleanza con M5S e Leu»

Grillo blinda Raggi
per necessità
L’asse Pd-5Stelle
rinviato al ballottaggio

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

È bastata una sola settimana 
e l'eterno ricorso a una sor-
ta di "ragion di Stato" per 

convincere Giuseppe Pigna-
tone ad archiviare la lezione 
di Leonardo Sciascia sui dirit-
ti. In un bellissimo articolo di 
qualche giorno fa l’ex procu-
ratore di Roma aveva infatti 
citato uno dei pensieri più 
limpidi e netti di Sciascia il 
quale, sulla lotta alla mafia, 
aveva le idee assai chiare: per 
nessun  motivo  la  battaglia  
contro le organizzazioni cri-
minali deve scalfire diritti e 
garanzie  dell’imputato.  Di  
ogni imputato. 

ERRICO NOVI A PAGINA 2

ROCCO VAZZANA A PAGINA 5

SARA VOLANDRI A PAGINA 11

GIACOMO PULETI A PAGINA 6

GIOVANNI M.JACOBAZZI A PAGINA 8

PORTATI NELLA FORESTA E UCCISI

L a realtà è che il prestigio della magistratura è ai 
minimi storici, è stato dilapidato quel patrimo-
nio di fiducia di cui i magistrati godevano sino 

agli anni ’90. Proviamo per un momento a porci 
dal punto di vista del cittadino.

N ell’indagine di Perugia a carico di Luca Pala-
mara irrompono i “pentiti”. La circostanza 
è emersa ieri durante l’udienza prelimina-

re. Il gip Piercarlo Frabotta aveva chiesto ai pm 
di precisare meglio le accuse.

GLI AVVOCATI: «INATTENDIBILI»

Spuntano i “pentiti”:
nuove accuse
contro Palamara

LA PROPOSTA

La svolta per il Csm: sorteggio
tra gli idonei per porre fine 

alla saga dei concorsi

Attentato
in Congo
Muoiono
l’ambasciatore
italiano e 
un carabiniere
della scorta

LA POLEMICA

Noi avvocati 
non ci 
rassegniamo
al silenzio

DAVIDE VARÌ

GAETANO SASSANELLI

NOVI A PAGINA 3

N essuno si aspettava dai 5 stelle cedevolezza sulla 
prescrizione: ma l’intransigenza con cui  l’ex 
guardasigilli Bonafede torna a difendere la pro-

pria legge («abbiamo già concordato una modifica, è 
il lodo Conte bis») mette subito in pericolo l’equili-
brio che la nuova ministra della Giustizia Cartabia ha 
trovato con i partiti la scorsa settimana. E le tensioni 
sul penale sono un rischio anche per il Recovery, con-
siderato che da oggi in Senato si discute sulla parte 
dei fondi Ue destinata all’efficienza del processo.

È triste ma è così, nell’era 
della  sovraesposizione  
mediatica, anche il dram-

ma ha i suoi tempi contingen-
tati. E dopo l’orrore dei ca-
mion pieni di bare, delle cur-
ve epidemiologiche impazzi-
te, dei morti in solitudine e 
del silenzio tombale che si 
era preso le nostre città, oggi 
ci siamo mestamente assue-
fatti anche a quello. Anche il 
dramma ha terminato la sua 
parabola  del  clamore,  la-
sciandoci un tempo sospeso, 
quasi narcotizzato. 

A PAGINA 9

BONAFEDE: «CAMBIARE LA MIA LEGGE? SOLO COL LODO CONTE BIS». MA D’INCÀ: «TRATTIAMO»

Prescrizione, altre scintille:
tornano i rischi sul Recovery
Mentre in Senato si discute sui fondi Ue per la giustizia, M5S e FdI
sfidano il lodo di Cartabia. Che intanto “blinda” l’esame da avvocato
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■ Editoriale

Quel cuore dell’Africa fatto a pezzi

L’ATROCE FERITA
E LA PIAGA APERTA

GIULIO ALBANESE

uanto è avvenuto ieri nei pressi
della cittadina congolese di
Kanyamahoro è raccapricciante.

L’uccisione dell’ambasciatore
Luca Attanasio, di Vittorio Iacovacci,
carabiniere della sua scorta, e del loro
autista è un fatto terribile. Anzitutto,
perché hanno perso la vita persone
innocenti che stavano svolgendo il
proprio dovere con grande spirito di
dedizione e sincero slancio umanitario.
L’ambasciatore Attanasio aveva
manifestato in più circostanze, nel corso
dei suoi viaggi nell’est della Repubblica
Democratica del Congo, grande
attenzione e solidarietà nei confronti dei
missionari, dei volontari e dei
cooperanti che operano in quella parte
dell’Africa Subsahariana dimenticata da
tutto e da tutti. Eppure, sarebbe davvero
fuorviante pensare che l’imboscata tesa
ieri da un commando di miliziani, finora
non meglio identificati, sia un episodio a
sé stante che prescinde dal contesto
geopolitico di quella tormentata parte
dell’ex Zaire, la provincia del Nord Kivu.
Una terra che da lunghi anni continua a
essere bagnata da sangue innocente, per
questo raccontata spesso anche da
questo giornale e inspiegabilmente e
colpevolmente ignorata da gran parte
della stampa nazionale e internazionale.
Le ragioni che rendono infuocato questo
territorio sono fondamentalmente due:
la presenza di numerosi formazioni
armate che seminano quotidianamente
morte e distruzione e la ormai endemica
epidemia di ebola che ciclicamente si
ripresenta causando pene indicibili ai
malati. Si stima che nella regione siano
attive circa 160 formazioni ribelli, con
un totale di oltre 20mila combattenti.
Basti pensare che nel solo territorio di
Beni, dall’ottobre 2013, sono state
massacrate oltre 4mila persone. Intanto,
come se non bastasse, le autorità
sanitarie congolesi stanno tentando di
isolare proprio in quell’area un nuovo
focolaio del micidiale virus di ebola (che
da alcuni mesi sembrava fosse stato
debellato e che tra il 2018 e il 2020 ha
falciato oltre 2.200 persone).
Ma al di là di queste considerazioni è
importante comprendere che il Nord
Kivu rappresenta la cartina al tornasole
di quanto sta avvenendo in Congo.
Come qui è stato più volte documentato
e contrariamente a quanto si pensa, non
stiamo parlando affatto di un Paese
povero, semmai di una terra impoverita.
È il paradosso di una delle nazioni più
ricche al mondo di materie prime, ma
con insediata una delle popolazioni più
povere del pianeta. Proprio la
popolazione del Nord Kivu potrebbe
essere più benestante di quella del
Canton Ticino se potesse gestire le
immense  risorse minerarie del proprio
sottosuolo: oro, cobalto, petrolio,
manganite, cassiterite e coltan.

continua a pagina 2
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LA POETESSA
SOPRAVVISSUTA

PROFUGHI
Ancora 90 i dispersi
In Libia nuovi scontri
Scavo a pagina 14

Bruck: così il Papa
ha chiesto perdono
Zaccuri a pagina 18

POPOTUS
Il lungo viaggio
per restare umani
Otto pagine tabloid

■ Agorà

FILOSOFIA
La finitudine
interroga
il pensiero
Righetto a pagina 21

INTERVISTA
Insua: «Apatia
vero nemico
dell’ambiente»

Fazzini a pagina 22

CINEMA
Eddie Murphy: 
«All black, 
33 anni dopo»

De Luca a pagina 23
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è sempre, da due mesi,
quell’amico in un reparto
Covid. Addormentato in

un lunghissimo sonno. (Chissà se
sogna, chissà quale film si svolge in
lui, ignaro del costante instancabile
lavoro di medici e infermieri e
macchine attorno, che lo tengono in
vita). Per lui pregano, ogni sera
online, in mille. La situazione, ci
viene detto, è “molto grave”. E io
vorrei andare dai medici, e chiedere,
e avere una speranza. Ma non posso,
e allora sempre più spesso, mentre
faccio altro, mi rivolgo al mio amico,
brusca: «Ma, allora? Ti svegli?» – e
aggiungo qualche energica

espressione, di quelle che erano
abituali fra noi. E niente, ancora.
Passo davanti al Crocefisso in cucina
e lo apostrofo senza complimenti:
«Dunque? Il mio amico?». Allora mi
viene in mente don Camillo. Il
parroco di Guareschi certo era più
rispettoso, ma anche lui parlava con
il Crocefisso, e di ogni cosa, ogni
giorno. Quel prete, quanto l’ho
invidiato: per me, Cristo era così
immateriale. Era una sedia
irrimediabilmente vuota. Che, nella
lunga attesa della guarigione di un
amico, io stia imparando a dargli del
tu? Domandare e bussare, bussare
ancora. Come ci è stato insegnato.
Certe mattine, adesso, dico una
parola al Crocefisso anch’io. Che stia
imparando? Come quel prete di un
paese sul Po, che amavo tanto.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

’C

Marina Corradi

Lʼanno che verrà

A lezione
da don Camillo

L’AGGUATO Assalto dei ribelli a un convoglio dell’Onu: uccisi l’ambasciatore Attanasio, il carabiniere Iacovacci e l’autista locale. Volevano sequestrarli

Congo, morti
per la pace

e lo sviluppo
La strage

che strazia
MATTEO FRASCHINI KOFFI

I primi spari di avvertimento sono arriva-
ti dal nulla. Alcuni secondi dopo il convo-
glio è stato dirottato dalla strada principale
verso la foresta, in una delle zone più ri-
schiose della Repubblica democratica del
Congo. Le vittime sono l’ambasciatore i-
taliano, Luca Attanasio, 43 anni, il carabi-
niere che lo scortava, Vittorio Iacovacci,
30 anni, e un autista locale del Program-
ma alimentare mondiale, Mustapha Mi-
lambo. «Il convoglio stava viaggiando ver-
so Rutshuru – si legge in un comunicato
del Pam. L’obiettivo era visitare una scuo-
la quando i ribelli hanno attaccato».Tra i
sopravvissuti un funzionario della dele-
gazione dell’Ue e alcuni operatori uma-
nitari. Il dolore dell’Italia per le vittime,
impegnate in una missione umanitaria.

Alfieri, Spagnolo e Traboni alle pagine 4, 5 e 6

AMICO DEI MISSIONARI

Il diplomatico che agiva da «volontario»
Con la moglie l’impegno per i bambini

Lambruschi e Parozzi
nel primopiano a pagina 6

Nel primo Cdm "operativo", il governo ferma si-
no al 27 marzo i movimenti non necessari tra Re-
gioni. E vieta del tutto gli spostamenti privati in zo-
na rossa. In vista del 5 marzo, quando scadrà il
Dpcm ora in vigore, il premier Mario Draghi vor-
rebbe agire per decreto e confermare il sistema a
fasce, anticipando le comunicazioni alle Regioni.
E chiede al Cts «moderazione nelle esternazioni».
Intanto aumentano i «lockdown locali» per fer-
mare la variante: chiuse anche Ventimiglia e San-
remo durante il periodo del Festival. Il premier
sente Merkel: asse per aumentare la produzione
di vaccini. Casi in diminuzione, ma con meno tam-
poni nel weekend, le vittime sono state 274.

Vittorio IacovacciLuca Attanasio

■ I nostri temi

ANALISI

La Transizione
ecologica parta
dagli stili di vita

MIGRANTI

L’esempio della
Colombia: civiltà

e sicurezza

Il premier potrebbe rinunciare ai Dpcm e tornare ai decreti ordinari. Chiusa Sanremo, Brescia rischia

Sul Covid prima stretta di Draghi
Più rigore nelle zone rosse, prolungato il divieto di spostamento tra regioni

LE DECISIONI

Primopiano alle pagine 7, 8 e 9

DA 100 ASSOCIAZIONI

Welfare di comunità
Dieci proposte
di nuove politiche
per giovani e lavoro

INIZIATIVA DI FORUM E CEI

Famiglie in rete:
aiuti e supporto
per contrastare
l’impoverimento

Guerrieri e Moia
a pagina 10

Becchetti, Moretti e Arena
alle pagine 3 e 11

GIANNI LA BELLA
A pagina 3

FRANCESCO GESUALDI
A pagina 3



VITTORIO FELTRI

Traqualchegiornocomincerà ilFestival
di Sanremoche ci ha rotto le scatole an-
cor prima di iniziare. Infatti ogni tremi-
nuti la Rai, da settimane, ci propina de-
gli spot infantili, pernondirecretini, on-
de reclamizzare la manifestazione più
vecchia e tediosa della storia. La quale
da sempre, salvo gli albori degli anni
Cinquanta, offre uno spettacolo insipi-
do emusicalmente scadente.
Ricordo alcune canzoni remote tal-

mente idiote da far accapponare la pel-
le, per esempio “Vola colomba”, “Papa-
veri e papere”. Ma erano altri tempi, la
guerra era finita da poco e gradivamo
maggiormente i gorgheggi di Nilla Pizzi
al crepitare dellemitragliatrici e dei plo-
toni di esecuzione. Non disponevamo
di nulla per divertirci e accettavamoan-
che Nunzio Filogamo il quale dalla ra-
diodisinformavacirca l’andamentodel-
la gara. È passato oltremezzo secolo da
allora, ilmondoè cambiato, èmutata di
conseguenza pure l’Italia, stravolta
dall’evoluzionetecnologicaesociale, ep-
pure il Festival sostanzialmente non ha
subitometamorfosi, ora èun repertoar-
cheologico senza nemmeno il valore di
un sasso. Si ribatterà che la gente lo se-
gue numerosa, a livelli da record: grazie
al cavolo, durante le serata in cui trionfa
il trullallero trullallà la Rai realizza una
sorta dimonopolio, né le altre emittenti
osano proporre programmi concorren-
ziali. Inoltre, nelle famiglie ci si sintoniz-
za per pigrizia e curiosità con Sanremo,
come succedeva una volta quando an-
dava in onda “Tutto il calciominuto per
minuto”. Che era un ottimo program-
ma. In ogni caso, inmancanza (...)

segue ➔ a pagina 21

A sinistra una via di Roma e a destra una piazza di Napoli fotografata venerdì sera

AZZURRA BARBUTO

Cipremesottoporrealladiffusadi-
sattenzione un episodio curioso.
Conrammaricosiamovenutiaco-
noscenzadellauccisione, avvenu-
ta ieri mattina durante un attacco
a un convoglio delleNazioni (...)

segue ➔ a pagina 10

SIMONA BERTUZZI

C’era il ragazzino cheamava l’Isis
e ogni giorno si sedeva al banco
di scuola e tratteggiava la bandie-
ra dei terroristi. Usava il nero e
poi il bianco e componeva il suo
inno alla guerra e all’odio. (...)

segue ➔ a pagina 12

FAUSTO CARIOTI

Fatti «troppo gravi per rimanere
inesplorati e non verificati». Sto-
rie che «imbarazzano varie (...)

segue ➔ a pagina 9

RENATO FARINA

Domenica sera, su La 7,
Massimo Giletti ha ospita-
tounsignoreche,per ragio-
nidi sicurezzaediopportu-
nità, si è lasciato inquadra-
re solo di nuca e non ha
comunicato il suo nome.
Dopo di che il titolo della
trasmissione si è contrad-
detto subito. Si chiama in-
fatti “Non è l'arena”, e allo-
ra perché lì viene infilzata
la gente senza neanche
l'eleganzachesiusa inSpa-
gnacon i tori? Ilmalcapita-
to ospite è stato presentato
comel'uomocapacedi for-
nire al Veneto 12 milioni e
rotti di dosi di vaccino Pfi-
zer. Inunbattibalenodate-
stimone suo ma soprattut-
to nostromalgrado (...)

segue ➔ a pagina 5

L’ufficio da mezzo milione del ministro

De Martino
è bravo
come Arbore

Lettera di 67 togati a Mattarella per denunciare il caos nelle procure

I giudici si accorgono che la giustizia non va

L’attentato all’ambasciatore italiano in Congo

Se muore un autista nero
a nessuno frega nulla

Reperto archeologico

Festival della noia
a Sanremo FILIPPO FACCI ➔ a pagina 4

Troppo allarmismo: la gente non crede più ai virologi
Cresce la disobbedienza popolare

Milano lascia
i suoi tassisti
senza gabinetto

PIETRO SENALDI

Unmesealla volta, ci rubano
la vita. Il nuovo governo bat-
te la strada vecchia. Il decre-
to varato ieri a un’ora decen-
te rispetto ai provvedimenti
notturniacuiciavevaabitua-
tiConte - èquesta l’unicano-
vità,maèapprezzabile - pro-
lungafinoal27marzo ildivie-
to di spostamenti tra Regio-
ni, anche se gialle. (...)

segue ➔ a pagina 3

BRUNELLA BOLLOLI ➔ a pagina 8

LE SPESE DELLA LAMORGESE AL VIMINALE

MAURIZIO COSTANZO ➔ a pagina 20

BUONA TV A TUTTI

La guida per resistere dietro la cattedra

Basta prendersela coi professori
Nelle classi si vive in trincea

COSTANZA CAVALLI ➔ a pagina 13

IGNORATI DA SALA

Produttori sotto accusa

L’assurda pretesa
di non pagare
chi fa gli antivirus

DAMA, RAPISARDA
➔ a pagina 2

Il nuovo governo come il vecchio

Richiudono tutto, pochi vaccini
Il primo Consiglio dei ministri di Draghi rinnova tutti i divieti. L’obiettivo stavolta è

riaprire a Pasqua. Ma senza profilassi non sarà possibile uscire da questa situazione
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buona tv
a tutti

••• È sempre più difficile fare impresa in
tempi di Covid. La fotografia scattata dalla
Cna di Roma sul secondo semestre 2020
lascia poco spazio all’immaginazione.
L’80%delle imprese ha perso fatturato, regi-
stra ordini in calo, riduzione di personale e
fa previsioni negative per il nuovo anno.

Setteimpresesudieciaffoganoneidebiti

 Segue a pagina 26

Ucciso l’ambasciatore italiano
ADio Luca, caduto
nell’agguato in Congo
mentre era inmissione

Il futuro di Conte è
nelle mani di Dio.
Che prima o poi

applaudirà

Tutti voglionomandarlo a casa
dopo i pasticci sumascherine
appalti, vaccini e «primule»

Ma il numero uno di Invitalia
nonmolla il suo incarico

e si prepara al contrattacco

Il cavillo per restare:
il suomandato va prorogato
con lo stato d’emergenza

M
i piace il programma «Sta-
sera tutto è possibil», in on-
da ilmartedì suRaidue alle

21.20. Come mi piaceva il prece-
dente «Made in Sud». Il cast, da-
vanti alle telecamere, è lo stesso:
guida Stefano De Martino, poi c’è
Biagio Izzo, Francesco Paolanto-
ni, Sergio Friscia e altri ancora.
Questo programma, come anche
«Made in Sud»,mi ricorda la felice
stagione delle trasmissioni curate
e condotte da Renzo Arbore. Pen-
satequanti personaggi sonona-
ti nei programmi di Arbore e
quanti ne stanno nascendo
in questo di De Martino.

(...)

Tremesi senza stipendio né lezioni

Sospeso il professore
che ha insultato laMeloni

 Segue a pagina 3

 La Rosa a pagina 5

Il TempodiOshø

Rivoluzione Draghi: ministri zitti e puntuali

••• Tutti vogliono mandarlo a casa ma Do-
menico Arcuri venderà cara la pelle. Il com-
missario per l’emergenza Covid resterà in
carica fino al 31 marzo, dopo toccherà al
premier Mario Draghi decidere cosa fare.
Molti esponenti della maggioranza vorreb-
bero sostituirloma lui nonmolla ed èpronto
al braccio di ferro.

 Di Mario a pagina 10

Scuola nel caos

Vaccini ai docenti
Ma non ci sono le dosi
 Conti a pagina 16

DI FRANCO BECHIS

Un abbraccio come quello della Ma-
donna nella Pietà. Mentre il respiro
stava volando via da Luca Attanasio,

l’ambasciatore italiano in Congo ferito a
morte ieri in un agguato, non era solo. Lo ha
accompagnatoquell’ultimoabbraccio, quel-
la mano che stringeva la sua per tenerla in
vita. Non so chi fosse quell'uomo che è stato
la sua ultima luce. Era con Luca prima che
partisse per il viaggio fatale (...)

 Di Majo a pagina 7

IL COMMISSARIOPRONTOALBRACCIODI FERROPERRIMANERE

Arcurinonscolladallapoltrona

Per i terremotati dell’Italia centrale

Dieci anni per pagare
lemaxi-bollette

San Policarpo Vescovo

diMaurizio Costanzo

 Caleri a pagina 9

La crisi del commercio nella Capitale: perdite fino al 90%del fatturato

 Verucci a pagina 15
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EROI ITALIANI
Missione senza speranza

L’Africa instabile
dove la pace
non è possibile

Firenze, è precipitato dal quarto piano

Gara a chi beve di più
Muore studente 22enne
Spano a pagina 16

Rossella e Deborah uccise nelle loro case

La strage delle donne
da Ferrara a Trento
Servizi alle pagine 14 e 15

Continua a pagina 2

Mario Arpino

L ’Africa profonda ha
colpito ancora, e an-
che questa volta si è

portata via due bravi servitori
dello Stato: l’Ambasciatore a
Kinshasa Luca Attanasio e il ca-
rabiniere di scorta Vittorio Iaco-
vacci. Anche un autista locale
è stato colpito. Facevano parte
di un convoglio della missione
dell’Onu. Unamissione impossi-
bile: stabilizzare la Repubblica
Democratica del Congo. Gran
parte dell’Africa è instabile per
sua propria natura, cui si ag-
giungono motivi ormai ben no-
ti e discussi. Ma non è un vero
problema, perché tutti i proble-
mi hanno sempre una soluzio-
ne. Se però la soluzione non
c’è, non si chiamano più proble-
mi, ma «fattori», oppure «para-
metri». Ne va solo tenuto con-
to.

Servizi alle pagine 8, 9 e 11Servizi alle pagine 8, 9 e 11

L’ambasciatoreL’ambasciatore
Luca Attanasio,Luca Attanasio,
aveva 43 anniaveva 43 anni

UCCISI IN CONGO L’AMBASCIATORE ATTANASIO E IL CARABINIERE IACOVACCI
PREMIATO PER LA PACE, IL DIPLOMATICO DISSE: «RISCHIO MA NON MOLLO»

Toscana, arrivano le micro zone rosse
Il presidente della Regione Giani chiude le scuole medie e superiori a Siena e blinda altri comuni dopo l’aumento dei contagi
Intanto Draghi inasprisce le misure nelle aree a rischio: cancellate le deroghe per le visite a parenti e amici e per le seconde case

La richiesta del rettore dell’Università di Siena

Insulti alla Meloni
«Prof senza stipendio
per tre mesi»
Di Blasio a pagina 13

Clamorosa rottura in Toscana

Il dibattito
sul futuro Pd
spacca il vertice
Caroppo a pagina 19

DALLE CITTÀ

Servizi da pag. 3
a pag. 7 e a pag. 18

Firenze

La Masaccio vince
Trasferita la preside
delle polemiche
Gullè in Cronaca

Firenze

Ambulatori pieni
e rebus vaccini
Medici nel caos
Baldi e Ciardi in Cronaca

Firenze

Quarant’anni fa
la fine di Rossella
uccisa per amore
dalla ’ndrangheta
Cecchi in Cronaca
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APRI LE PORTE DEL TUO STUDIO:
FAI ENTRARE NUOVE COMPETENZE

OLTRE 700 SPECIALISTI
IN TUTTA ITALIA

IL NETWORK NOVERIM PENSATO 
E COSTRUITO PER I PROFESSIONISTI

Il grillismo è un partito ormai già 
vecchio. In oltre dieci anni dal M5s 
se ne sono andati in molti, moltis-
simi, ma individualmente. Sono 
scarsissimi i casi di pentastellati 
portatori di voti personali, che li 
abbiano trasferiti in altri raggrup-
pamenti. Adesso i grillini dissiden-
ti avrebbero l’occasione attesa: alla 
Camera l’immutato regolamento 
consente di far gruppo con 20 depu-
tati, e ci sono tutti. E anche al Sena-
to, basterebbero dieci senatori (e ci 
sono tutti) e un po’ di equilibrismo 
politico (che non manca mai) per 
istituire un gruppo già grillino. Ma 
gli espulsi pare non vogliano segui-
re questa strada, ma puntino solo 
a ricorrere contro l’espulsione.

M5s, chi se ne va non riesce a far gruppo
con gli altri e perciò si depotenzia 

Miniproroga della riscossione
Il dl Milleproroghe sospende il pagamento delle cartelle fino al 31 marzo e 

la notifica di nuovi atti fino al 28 febbraio. Stop ai pignoramenti presso terzi
Il Milleproroghe congela i pagamen-
ti delle cartelle fino 31 marzo e 
sospende le notifiche di nuovi atti 
fino al 28 febbraio. Bloccati fino al 
28 febbraio anche pignoramenti 
presso terzi e le verifiche di inadem-
pienza effettuate dalla p.a. Nulla di 
fatto per i versamenti, previsti per 
il prossimo 1 marzo, delle rate 
sospese nel 2020 e relative alle pace 
fiscale (rottamazione ter e saldo e 
stralcio).

Mandolesi a pag. 25

Maffi  a pag. 4

Per capire quanto sia inaccettabile 
la riforma della prescrizione (in-
tesa come abolizione) voluta dal 
ministro pentastellato Bonafede, 
al quale purtroppo si è accodato 
il Pd che ne ha reso possibile l’ap-
provazione, basti notare quali era-
no i limiti prescrittivi precedenti. 
La corruzione si prescriveva in 18 
anni, un’intera generazione, per 
rendere l’idea. Per l’associazione 
mafi osa la prescrizione andava da 
un minimo di 40 anni e sei mesi a 
68 anni, l’incidente stradale da 20 
anni e 8 mesi a 33 anni, la violenza 
sessuale non aggravata 28 anni, 
il riciclaggio semplice 18 anni, 
l’omicidio volontario non aggra-
vato 33 anni, bancarotta fraudo-
lenta non aggravata 15 anni e sei 
mesi, rapine ed estorsioni da 15 
anni e sei mesi a 28 anni. Questi 
dati confermano che in Italia ci si 
scontra sugli slogan: prescrizione 
sì-prescrizione no. Non sui dati di 
fatto. Se in 33 anni non si arriva a 
sentenza defi nitiva su un incidente 
stradale è la macchina della giu-
stizia che va riformata.
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MILLEPROROGHE

A giugno 
l’approvazione 

dei bilanci di spa, 
srl e cooperative 

De Angelis a pag. 28

QUATTRO STORIE

Non solo crisi,
c’è anche un’Italia 

che innova 
e risorge
Valentini a pag. 8

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it

Ok del fisco 
al Superbonus 

per i soci 
di società 
semplici

xPoggiani a pag. 31

Con i ritmi attuali, cioè 67 mila dosi al giorno, 
per vaccinare gli italiani serviranno più di tre anni

Tino Oldani a pag. 4
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@opificioprugna Il #Dpcm del nuovo governo è come
quando una ragazza ti lascia e poi la vedi con uno uguale a te.

Brilli se vuoiL’ATTENTATO A UN CONVOGLIO ONU: VOLEVANO FARE UN SEQUESTRO

MAL D’AFRICA
Agguato in Congo: uccisi ambasciatore italiano, carabiniere e loro autista

Nancy Brilli

Omuncoli
e vera felicità

COVID E LAVORO

IL CASO

Insulti alla Meloni
l’Università: stop
al prof. Gozzini

Zurlo a pagina 6

LE ALTRE NEWS

Dpcm Draghi:
restano colori
e restrizioni

Petra mi racconta
del padre di sua fi-
glia, belloccio e da-

naroso. La prima carat-
teristica ha fatto sì che
passasse geni gradevoli
alla bambina. La secon-
da avrebbe dovuto cre-
scerla nell’agio. Invece.
Il tipo pare sia estrema-
mente tirchio. Ho letto
che il testosterone non
andrebbe in parallelo
con la generosità, e ciò
sarebbe anche dimostra-
to dal fatto che il suddet-
to abbia avuto 5 figli da
4 donne diverse, a onor
del vero equanimamen-
te tutti non filati di pez-
za. Pare egli elargisca il
minimo indispensabile,
e inventi scuse pateticis-
sime per ritardare an-
che quello.

Ne ho sentiti troppi,
di padri così, assenti,
sguiscianti, defilanti, im-
pegnati in un’infinità di
appuntamenti impre-
scindibili, tipi per cui
una scuola migliore per
i figli è un inutile spre-
co, ma un’auto extralus-
so per se stessi è un’indi-
spensabile esigenza. Mi
permetto di suggerire di
fartene una ragione, ci
sono omuncoli che sono
fatti così, e rischieresti
una vita in lite, a voler-
ci ragionare. Lo so, c’è
da diventar matte, ma
non puoi obbligare nes-
suno a fare ciò che non
vuole. Tu e tua figlia vo-
gliatevi bene, tanto be-
ne, tutto il bene. Io non
lo so perché, ma è una
magia che basta.
 (brillisevuoi@leggo.it)

Inail: «Chi non fa
il vaccino non
sarà risarcito»

LA SERIE “TUTTA COLPA DI FREUD”

Greco a pagina 5

Psico Bizzarri: «L’analisi?
Come una vecchia fidanzata»

a pagina 3

VERSO IL FESTIVAL DI SANREMO

Vecchio a pagina 6

Malika: «Sei bella quando
stai bene con te stessa»

Pierini a pagina 4

a pagina 4

Mobilità a Roma

In cella il killer
della Magliana

Lazio-Bayern:
«Proviamoci»

BENEFICI REVOCATI A COLAFIGLI

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 11 e 12

Sarzanini a pagina 7Orlando a pagina 9
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In 67 scrivono una lettera al Quirinale

MAGISTRATI 
IN RIVOLTA:
VIA SALVI
E INTERVENGA 
MATTARELLA

Occhio ai segnali del "Fatto"

ALDO TORCHIARO  a pagina 7

"Draghi, attento 
alle Procure..."
Mieli fa infuriare
Travaglio

S
essantasette magistrati hanno scritto 
una lettera aperta al Presidente della 
Repubblica per chiedergli di interve-
nire nel caos-scandalo che sta travol-

gendo tutta la magistratura italiana. Chiedono 
al Quirinale di porre fi ne alla congiura del silen-
zio e promuovere la riforma del Csm. Chiedo-
no al Parlamento di istituire una commissione 
parlamentare di inchiesta sulla magistratura. 
Mettono sotto accusa il comportamento del 
Procuratore generale della Cassazione, Giovan-
ni Salvi, e sollecitano le sue dimissioni.
È una vera e propria rivolta. La dimostrazione 
che dentro la magistratura qualcosa si sta muo-
vendo. I sessantasette ricordano a Mattarella i 
suoi due precedenti interventi (nel 2019 e nel 
2020), nei quali sollecitava il Parlamento a fa-
re qualcosa per restituire alla magistratura uno 
straccio di credibilità. E fanno osservare che il 
Parlamento non ha fatto nulla, che nel frattem-

po è esploso clamorosamente il caso-Palamara 
(con l’uscita del suo libro che contiene accuse 
pesantissime e fi n qui non smentite da nessu-
no) e che la Cassazione (Salvi) ha sostanzial-
mente assolto tutti (tranne Palamara e i pochi 
dimissionari) da ogni accusa, negando la possi-
bilità di procedimenti disciplinari. 
In questa lettera ci sono molti spunti particolar-
mente interessanti. Il più clamoroso è la richie-
sta di commissione di inchiesta Parlamentare. 
Questo giornale da molti mesi ha sottolineato 
la necessità di una commissione di inchiesta, 
di fronte all’omertà dei vertici della magistra-
tura e alla curiosa situazione per cui chi indaga, 
spessissimo, è proprio chi è stato messo sotto 
accusa. Finora l’unico a muoversi è stato, isola-
tissimo, Vittorio Sgarbi. Che ora la richiesta ven-
ga direttamente dai magistrati, francamente, è 
abbastanza paradossale. La politica - vigliac-
chetta - non ci fa una gran fi gura.

Paolo Comi a pagina 4

Piero Sansonetti

Biagio de Giovanni

H
egel, nel 1807, scrisse un frammento, 
quasi un appunto, restato celebre, che 
intitolò: “Chi pensa astrattamente”.
È un frammento che ebbe un ruo-

lo anche nella storia della sinistra italiana. Del 
lungo appunto hegeliano trascrivo la parte es-
senziale: «Dunque, un assassino è condotto 
al patibolo: per la gente comune è nulla più 

di un assassino. Forse delle signore osserva-
vano che è un uomo forte, bello, interessante. 
Quella gente trova questa osservazione orri-
bile. Cosa? Un assassino bello? Come si può 
essere così malpensanti e dire bello un as-
sassino?». Frammento fu pubblicato da To-
gliatti, su Rinascista, la rivista ufficiale del 
partito.

A pagina 3

A proposito di Cutolo

L'assassino è un uomo.
Firmato Hegel (e Togliatti)

Conte: nascono 
i Comitati per 
tirargli la volata.
Dentro 5 stelle, Pd e Leu

Centrosinistra 

Claudia Fusani a p. 6

«Il mio sequel del 
Principe cerca 
moglie: fi lm cult 
afroamericano»

Eddie Murphy 

Chiara Nicoletti a p. 12

Luca 
Attanasio, 
44 anni, 
ambasciatore 
italiano in 
Congo e Vittorio Iacovacci, 
30 anni, carabiniere, 
sono stati uccisi 
in un agguato mentre 
viaggiavano per controllare 
la realizzazione di un 
progetto contro la fame.

L'attacco

Umberto De Giovannangeli a p. 2
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Guarda e passa

Come  Palazzo  
Ducale Fonda-

zione per la cultura 
di Genova oggi par-
teciperemo alla ma-
nifestazione dei la-
voratori  dello  spettacolo,  che  
scendono in piazza a un anno di 
distanza  dal  primo  provvedi-
mento con cui sono stati chiusi 
teatri, cinema e sale da concer-
to, fornendo le nostre attrezza-
ture  agli  organizzatori  anche  
per poter realizzare un video col-
legamento. – P. 23

Il primo decreto Covid del gover-
no Draghi fa pendere l’ago della 

bilancia verso la linea rigorista. 
BERTINI, BERLINGUER, CARRATELLI – PP. 8-9

La foresta nel Kivu è così fitta 
che sembra un muro. È bella 
da ferirti gli occhi. E terribile 

al punto che può uccidere. Ciascu-
no si sente piccolo, qui, precipita-
to in una terra che non pare fatta 
per gli uomini. Dove la lotta per so-
pravvivere è così continua, sfian-
cante, ossessiva che non ti lascia 
pensare ad altro. Tutto ti può ucci-
dere: un serpente, ebola e mille al-
tre malattie subdole e feroci, un al-
tro uomo. Ecco: gli uomini, i prota-
gonisti della eterna «grande guer-
ra d’Africa» nell’est del Congo, lun-
ga, atroce, macchiata di frode e di 
crudeltà, dove nessuno di coloro 
che sparano è quello che dice di es-
sere. I rivoluzionari e i ribelli sono 
in realtà banditi, i governativi in-
dossano uniformi ma si battono 
non per la paga che nessuno gli dà 
ma, anche loro, per il bottino, le 
donne da violentare.  E i  soldati  
dell’Onu, la più grande e fallimen-
tare operazione di pace della sto-
ria, ventimila uomini, un miliardo 
di dollari l’anno? Da vent’anni so-
no lì, frustrati spettatori di una pa-
ce metafisica che non c’è, caschi 
blu arruolati in Paesi ancor più po-
veri di questo, mercenari della mi-
seria. Arrivi a Goma e ti accorgi 
che ci sono due mondi, il mondo 
del giorno dove comandano i fun-
zionari del remotissimo governo 
di Kinshasa, i soldati, i caschi blu. 
E poi c’è il mondo della notte dove 
incontri gli altri. Gli ultimi arrivati 
sono quelli affiliati al Califfato, il 
«Gruppo armato delle forze demo-
cratiche alleate».

attaccato un convoglio italiano in congo, assassinati il nostro ambasciatore e il carabiniere che lo accompagnava

Luca e Vittorio, l’Italia migliore
“Portati nella foresta e uccisi”. Polemica sulla mancanza della scorta. Mattarella: “Repubblica in lutto”

PAOLO RUSSO

Femminicidi Un caso ogni cinque giorni
La furia omicida su Deborah e Rossella
UBALDO CORDELLINI E FRANCO GIUBILEI — P. 17

ORA RIAPRITE
TEATRI E MUSEI

Calcio Nuovo show di Ronaldo
Juve, tutto facile con il Crotone
GIANLUCA ODDENINO — PP. 28-29

Don Angelo Gornati, ex parroco 
di  Limbiate,  lo  conosceva  dai  

tempi dell’oratorio di San Giorgio. Il 
ragazzino era diventato ambasciato-
re d’Italia ed è stato don Angelo a spo-
sarlo con Zakia Seddiki, marocchina 
e musulmana: «Una doppia cerimo-
nia, islamica là e cristiana qui. Luca 
era una luce che si accendeva e illumi-
nava gli altri, un raggio di sole». – P. 3

COSÌ SI MUORE
NELL’ELDORADO
DEL JIHADISMO

Musica I Daft Punk si separano
dopo 28 anni l’addio con “Epilogue”
LUCA DONDONI — P. 25

Iranger del Parco nazionale del Vi-
runga lo hanno trovato ancora in 

vita. L’hanno caricato sulla jeep, sco-
perta, disteso sulle loro ginocchia, il 
volto esangue, la felpa sollevata per 
esaminare  le  ferite  all’addome.  
Un’emorragia troppo forte se l’è por-
tato via, all’arrivo all’ospedale delle 
Nazioni Unite a Goma,  provincia 
congolese del Nord Kivu. – P. 2

Grande entusia-
smo sta susci-

tando  un  articolo  
apparso su Lancet  
in  cui  si  sostiene  
che una singola do-
se del vaccino AstraZeneca sia 
efficace nel conferire protezio-
ne e che prolungare il tempo tra 
la prima e la seconda dose mi-
gliori  l’efficacia  del  vaccino.  
Questi risultati spingono il go-
verno ad adottare la strategia di 
vaccinare con una singola dose 
molte persone. – P. 23

w w w

Luca Attanasio in una foto tratta dal profilo Facebook della moglie Zakia. Nella foto piccola Vittorio Iacovacci  SERVIZI — PP. 2-7

A me Giorgia Meloni fa una simpatia irresistibile. La cono-
sco da una vita, ci diamo del tu, quando ci incontravamo 
prima del Covid ci scambiavamo sorrisi e bei bacetti sulle 
guance e una volta che la intervistai in video per il sito del-
la Stampa lei si raccomandò: vedi de nun mena’. Figuria-
moci, sono una persona animata dai sentimenti più nobi-
li e squisiti, e se mi capita di biasimare Giorgia è per amo-
re, solo per amore: di me e di lei. Oddio, in omaggio alla 
lingua della verità, ammetto che mi capita spesso di biasi-
marla. Confesso: mi capita sempre. La ascolto e penso 
due cose: prima, accidenti quanto è simpatica; seconda, 
accidenti non ne dice una giusta. Indugio sulla simpatia: 
mi è simpatica perché è tenace, battagliera, sa ridere, se 
ne fotte delle convenzioni, ribatte muso a muso e non per 

niente è una che ce l’ha fatta. Però, nonostante io sia ani-
mato dai sentimenti più squisiti eccetera, sono anche un 
vile. Sono il più vile dei giornalisti attualmente iscritti 
all’Ordine. E dunque postillo sempre meno Giorgia Melo-
ni perché da qualche tempo lei l’indomani mi manda de-
gli sms vibranti dell’oltraggio subito, e io non sono capace 
di sostenerli, non ho la forza morale di accettare il dibatti-
to, mi dolgo della piccola grande Giorgia allineata al lacri-
mificio twitterista e facebookista, in cui ognuno si scopre 
e dichiara preda dell’odio, e si edifica sul vittimismo e sul 
compatimento. Va bene Giorgia, quel tizio come un ra-
gazzetto di strada ti ha dato della vacca e della scrofa, non 
dicendo nulla di te e tutto di sé, e non saprei che altro ag-
giungere, tantomeno una solidarietà per inerzia. 

MATTIA
FELTRI

L’EMERGENZA COVID

Rigore Draghi
più zone rosse
e regioni chiuse
per tutto marzo

BUONGIORNO

DOMENICO QUIRICO

FACEBOOK

LUCA BIZZARRI*

L’APPELLO

L’ANALISI

ZAKIA E LE TRE FIGLIE
“CIAO, NOSTRA LUCE”

IL RICORDO

ALBERTO MATTIOLI

Per descrivere i sentimenti con 
cui abbiamo accolto la notizia 

“del vile attacco che ha colpito un 
convoglio internazionale nei pressi 
della città di Goma uccidendo l’am-
basciatore Luca Attanasio, il carabi-
niere Vittorio Iacovacci e il loro auti-
sta” potrebbero bastare le parole 
con cui Mattarella ha espresso lo 
“sgomento” di noi tutti. – P. 23

DUE EROI SILENZIOSI
UNITI DAL CORAGGIO

LA TESTIMONIANZA

PAOLA SEVERINO

PRIMA IL RAPIMENTO
POI LA SPARATORIA

L’AGGUATO

FRANCESCO GRIGNETTI
GIORDANO STABILE

ANTONELLA VIOLA

I VERI LIMITI
DI ASTRAZENECA

IL COMMENTO
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GLI INTERVENTI
scuola. Soprattutto, il provvedimento 
sancirà il rinvio delle sette rate della 
pace fiscale: cinque relative alla rotta-
mazione delle cartelle e due al saldo e 
stralcio. In ballo 950 milioni dovuti da 
1,2 milioni di contribuenti che nei 
mesi scorsi si erano già visti bloccare 
gli obblighi di versamento dalla lunga 
teoria di decreti anticrisi di fine anno. 
Per rottamazione e saldo e stralcio il 
nuovo termine dovrebbe essere spo-
stato almeno a fine aprile.  Difficile, 
invece,  un altro allungamento della 
sospensione che ha congelato le noti-
fiche di 50 milioni fra cartelle e avvisi 
fiscali. Mobili e Trovati —a pag. 2

Pace fiscale, verso
il rinvio per le rate
di pagamento

Vacchi (Ima): «Dimezzati
 i tempi di produzione»

Made in Italy. La foto mostra una Linea in isotecnia per la ripartizione in asettico di prodotti liquidi realizzata da Ima

DRAGHI CAMBIA LINEA
Il governo alza il tiro sul nodo dei vac-
cini anti-Covid e punta sulla possibi-
lità di una produzione diretta in Ita-
lia: pressing per individuare siti na-
zionali, possibili incentivi a chi ricon-
verte. Giorgetti incontrerà giovedì al 
Mise il presidente di Farmindustria 
Scaccabarozzi: l’incontro  potrebbe 
ampliarsi alle multinazionali che 
producono il brevetto e ad aziende 
che potrebbero collaborare con loro. 
Farmindustria: «Porteremo una lista, 
ma la produzione di un vaccino ri-
chiede  4-6 mesi». Draghi ne ha parla-
to in una telefonata con la Merkel in 
vista del Consiglio Ue per la Competi-
tività, centrato su linee per i Piani na-
zionali e varo di una task force sui 
vaccini. Barbara Fiammeri —a pag. 3

Vaccini, svolta  su Europa e industria
LE M A CCHI NE P ER  I L  C O NFE ZIO NAME NT O  DE I  VAC C INI  

Il governo Draghi stringe sul nuovo 
decreto ristori, atteso in Consiglio dei 
ministri tra fine della settimana e ini-
zio della prossima, per poter entrare 
in vigore il 1° marzo.  Le misure spa-
ziano da aiuti agli esercizi commer-
ciali a pacchetto lavoro, da fondi alla 
sanità  agli interventi per enti locali e 

Slitta il termine dell’1 marzo 
per la rottamazione 
e per il saldo e stralcio

PANO RAMA  

TENTATIVO DI RAPIMENTO

Uccisi in Congo
l’ambasciatore
italiano
e un carabiniere
Nella Repubblica Democratica del 
Congo l’ambasciatore italiano Luca 
Attanasio (a sinistra) e  il   carabiniere 
che lo accompagnava, Vittorio Iaco-
vacci, sono rimasti uccisi con il loro au-
tista Mustapha Milambo in un agguato 
contro un convoglio della missione 
Onu per la stabilizzazione del Paese. 
Mattarella: «Italia in lutto per questi 
servitori dello Stato». —a pagina 18

Il ritorno dell’ammissione, che verrà  
disposta, in sede di scrutinio finale, 
dal consiglio di classe. E una mini-
tesi, preparata a partire dalle materie 
di indirizzo. Sono le due novità della 
Maturità 2021, che durerà un’ora in 
forma esclusivamente orale. —pag. 7 

Maturità: orale di 60 minuti
a partire dalla mini tesi

SCUOLA

 O GGI L ’ INSE RT O  DE L SO LE   IN ALLE GAT O  

Anche per il settore moda 
l’impatto della pandemia è 
durissimo. L’auspicio degli 
operatori è di tornare ai livelli 
pre Covid nel 2023. Il 2020 
intanto segna una caduta del 
26% dei ricavi: si tratta, 
rispetto al 2019, di 25,4 
miliardi in meno, che portano 
il fatturato totale  a 72,5 
miliardi. La stima è di 
Confindustria Moda secondo 
cui  il risultato è migliore delle 
attese (-30%). Nel quarto 
trimestre, la contrazione 
media delle aziende del settore 
è nell'ordine del 20%, segno di 
una moderata ripresa delle 
attività.Giulia Crivelli —a pag. 8

Moda,  non prima del 2023
il ritorno ai livelli pre Covid

«Ima dimezza i tempi per le macchine dei vaccini». 
In una intervista al Sole 24 Ore, il presidente e ad di 
Ima, Alberto Vacchi, spiega come il distretto emilia-
no delle macchine automatiche può contribuire  a 
risolvere il problema dell’insufficiente disponibilità 
di vaccini.  Ilaria Vesentini —a pag. 3  

AUTOSTRADE
27,63% a 25,68 euro contro i 25,6 euro 
messi sul piatto dagli azionisti. Ga-
vio e Ardian, attraverso il veicolo 
Naf 2 si sono rivolti al mercato per  
acquistare il 47,638% della holding 
infrastrutturale che gestisce 4.400 
chilometri di autostrade nel mondo, 
principalmente in Italia e in Brasile. 
La ragione? L’operazione risponde 
a una logica abbastanza lineare: da 
tempo ormai in Borsa le azioni di 
Astm erano, a parere dei suoi prin-
cipali investitori, particolarmente 
sottovalutate e questo, abbinato alla 
disponibilità di credito a buon mer-
cato, ha spinto per il delisting. Non 
solo, la transazione, in prospettiva, 
mira anche a rafforzare il ruolo dei 
soci di riferimento anche per favori-
re ulteriori opportunità di M&A e di 
crescita internazionale.

Laura Galvagni —a pag. 12

Astm corre sull’Opa da 1,7 miliardi

La maxi offerta lanciata
da Gavio con Ardian
infiamma il titolo: +27,6%

FINANZA D’IMPRESA

TEMPI LUNGHI 
PER UN FONDO
SOVRANO
DEDICATO A PMI
di Giovanni Tamburi —a pag. 17

WELFARE & HR SUMMIT

Formazione
e politiche attive 
per il lavoro
del dopo Covid

—Servizi   a pagina 19

Tra il 2012 e il 2020 sono sparite dal-
le città italiane oltre 77mila attività 
di commercio al dettaglio (-14%) e 
quasi 14mila imprese ambulanti 
(-14,8%). Questo il risultato del-
l’analisi dell'Ufficio Studi di Con-
fcommercio. —a pagina 8

Confcommercio: chiuse
77mila attività in nove anni

SERVIZI

L’Opa infiamma  il titolo Astm. 
L’Autostrada Torino Milano  chiude 
la prima seduta di Borsa successiva 
all’annuncio dell’Offerta finalizzata 
al delisting da parte dei soci di con-
trollo, ossia la famiglia Gavio e il 
fondo Ardian, leggermente sopra il 
prezzo dell’offerta. In particolare, il 
titolo ha chiuso in progresso del 

L’addio  alla Borsa favorirà
nuove acquisizioni
I francesi puntano al 49,5%

Dopo un decennio e una serie di rial-
zi, la quotazione del rame ha supera-
to la barriera dei 9mila dollari la ton-
nellata al London metal exchange. Il 
rally è sostenuto sia da fenomeni 
speculativi sia dalla crescita della 
domanda industriale. —a pagina 13

Il rame abbatte il muro
dei 9mila $ la tonnellata

MATERIE PRIME

SPECIALE MODA DONNA 
Oggi un inserto di 24 pagine

La forchetta di prezzo  (in 
miliardi)  attesa dai fondi  
per   l’88% di Aspi

Autostrade
Pronta
l’offerta
di Cdp
per Aspi

11-12

Dominelli —a pag. 12

La quota di Vivendi nel 
capitale di Telecom 
Italia

Tim
Anche Gorno
nella lista
per il rinnovo
del consiglio

24%

Olivieri —a pag. 12

I  FOCUS  

Marco Ludovico —a pag. 3

Con Esercito e Protezione civile
rilanciata la logistica dei vaccini

Sara Monaci —a pag. 4

La nuova sanità in Lombardia:
4 miliardi per i poliambulatori

Nicol Degli Innocenti —a pag. 4

Londra piega la curva contagi: 
in giugno ritorno alla normalità

Edizione chiusa in redazione alle 22

Telefonata tra il premier 
e la  cancelliera Merkel
in vista del vertice europeo

Giovedì al Mise i vertici 
di  Farmindustria: allo studio
una produzione in Italia

Pressing per individuare
siti nazionali, possibili
incentivi alla riconversione

—a 0,5 euro oltre al quotidiano

Domani con Il Sole
Tutte le novità
per le dogane
con le risposte
dell’Agenzia

Luca De Stefani
 —a pagina 21

Agevolazioni
Sismabonus 
acquisti, nel tetto
anche le spese 
di garage e cantine

|  Indici&Numeri w PAGINE 26-29FTSE MIB 23009,18 -0,55% | SPREAD BUND 10Y 94,70 +1,60 | €/$ 1,2133 -0,05% | RAME HG 4,15 +5,92%

Varco FordStore Milano - fordvarco.it
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SE NON SBLOCCA VACCINI E RISTORI
DRAGHI FARÀ LA FINE DI GIUSEPPI
Il primo vero atto di governo ricorda molto il Conte bis: blocco tra Regioni prorogato e stretta sulle zone rosse
L’esecutivo si gioca tutto su indennizzi immediati, svolta sulle immunizzazioni ed eventuali chiusure mirate

Telefonata Mario-Merkel. Giorgetti alle case farmaceutiche: ora produrre in Italia

Il teste anti Eni piomba sul caso Palamara
Nell’inchiesta di Perugia entra Piero Amara, discusso informatore chiave nel processo al cane a sei zampe
Intanto 67 giudici e pm scrivono a Mattarella: «L’unico modo per pulire il Csm? Cacciare tutti e sorteggiare»

LE FORNITURE VOLUTE DA ARCURI

CHINA e DE TONQUÉDEC a pagina 8

Giallo ritardi
I contratti
s p ost at i
per avere
scudo legale?

di GIACOMO AMADORI

n Quella di ieri a Perugia è
stata un’udienza prelimina-
re molto calda. Mentre parla-
va la pm Gemma Miliani, l’ex
collega Luca Palamara, im-
putato per corruzione, è
sbottato e ha lasciato l’au l a
(anche se alla fine i due si
sono chiariti). «Mi sembra di
assistere alla vendetta del Si-
stema, che per punirmi usa
le dichiarazioni a rate di due
pseudo collaboratori», ha di-
chiarato schiumando. (...)

segue a pagina 9

di DANIELE CAPEZZONE

n Inutile indo-
rare la pillola o
far finta che le
cose stiano di-
versamente. Il
clamoroso in-

fortunio della scorsa setti-
mana, quello dello sci, a esse-
re molto buoni e comprensi-
vi, poteva essere considerato
un ultimo colpo di coda della
gestione di Giuseppe Conte:
una specie di eredità negati-
va arrivata sul tavolo di Ma-
rio Draghi non solo all’inse-
gna della chiusura ma perfi-
no con l’umiliazione delle
imprese avvisate all’u lt im o
momento, costrette alla dop-
pia beffa delle spese già effet-
tuate per riaprire e delle
mancate entrate per l’i m-
provvisa non riapertura. In-
vece, la decisione maturata
ieri è totalmente ascrivibile
alla gestione Draghi: e pur-
troppo (...)

segue a pagina 3

GENTILONI IN MANOVRA

ER MOVIOLA
FA IN FRETTA
A SCARICARE
IL SUO CONTE
di MAURIZIO BELPIETRO

n Pur essendo
un politico di se-
rie B, Paolo Gen-
tiloni è un uomo
fortunato che è
riuscito a fare

una carriera di serie A. Per an-
ni nella Capitale è stato consi-
derato un gregario di France-
sco Rutelli, e quando si candi-
dò alle primarie per il sindaco
di Roma fu battuto (...)

segue a pagina 5

IL COLLOQUIO

«Vendo fiale
e vi spiego
come funziona
il mercato»
di LUCA TELESE

n Dottor Rattà,
l e i  è  « l ’ u o  m  o
senza volto» dei
vac c i n i .
« Pe rc h é? » .
La definizione,

provocatoria ma brillante, è
di Cecchi Paone: lei è (...)

segue a pagina 7

LA SCELTA DI SERINO

Altro tassello
at l a nt i st a :
ecco il nuovo
capo militare
di CLAUDIO ANTONELLI

n I dettagli fan-
no sempre la dif-
ferenza. Quelli
emersi, la scor-
sa settimana,
dalla due giorni

di ministeriale Nato sono
macroscopici. Al termine dei
lavori il segretario generale
Jens Stoltenberg ha (...)

segue a pagina 10

SOSPESO IL PROFESSOR GOZZINI PER GLI INSULTI ALLA MELONI

Si scusano per la «scrofa», ci trattano da maiali
di FRANCESCO BORGONOVO

n Q u a l c u n o  è
riuscito persino
a dire la verità.
Ovviamente lo
ha fatto per di-
stinguersi, per

suscitare ulteriore polemica
e scroccare un po’ di pubbli-
cità. Però l’ha detta, e così
facendo è riuscito a evitare la
melassa veltroniana, i di-
scorsi stomachevoli sulla ne-
cessità di «odiare l’odio», e le
tirate nauseanti sul (...)

segue a pagina 18 SOLIDARIETÀ Giorgia Meloni

IL TOUR DELLA PARLAMENTARE

Perché la Cirinnà fa lezione
nelle nostre scuole pubbliche?
di MASSIMO GANDOLFINI

n L a  s c u o l a
non è un’a ge n -
zia di indottri-
namento ideo-
logico. Stiamo
assistendo a

vergognosi ed illiberali ten-

tativi di manipolare l’e du -
cazione scolastica secondo
assiomi di pura matrice
ideologica, con lo scopo di
confondere le coscienze
degli alunni, orientandole
secondo un pensiero unico
che non ha neppure (...)

segue a pagina 19

LA SORPRESA ARCHITETTATA DAL FISCO

Chi fa la lotteria degli scontrini
perde il diritto alle detrazioni
di GIORGIA PACIONE DI BELLO

n Chi vuole partecipare alla
lotteria degli scontrini, il
premio messo in palio dallo
Stato per incentivare i paga-
menti elettronici, deve però
salutare tutte le detrazioni e
deduzioni spettanti sul 730.

O una cosa o l’altra. Un mec-
canismo un po’ perverso di
cui i più verranno a cono-
scenza solo quando faranno
la dichiarazione dei redditi il
prossimo anno. A pensar
male, un tentativo di falciare
la tax expenditures.

a pagina 17

MAURO BAZZUCCHI
a pagina 2

CONGO, MORTO ANCHE UN CARABINIERE

Ucciso il nostro ambasciatore
La scorta Onu sotto accusa
AMENDOLARA e GRAZIOSI a pagina 11

Luca Attanasio, 43 anni,
tre figlie, era
ambasciatore dal 2019
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N
on sappiamo difende-
re i nostri ambascia-
tori mandati in zone
di guerra, ma non

sappiamo neppure vaccinare
gli italiani in tempo di pace.
Non siamo messi bene, ma è
come se chi di dovere non se
ne rendesse conto. Non invi-
dio Mario Draghi, al quale al
momento nulla può essere im-
putato, perché il suo compito è
ciclopico.
A noi comuni mortali non in-

teressa il perché - le spiegazio-
ni abbonderanno - un amba-
sciatore in Congo non avesse
un’auto blindata né una scorta
adeguata; a noi non importa il
motivo per cui non abbiamo
abbastanza vaccini - l’Europa
inadeguata o le multinazionali
del farmaco fameliche. A noi
importa che ammazzano per
strada dei servitori dello Stato
e che devo essere, diciamo co-
sì, «contento» di aver preso il
Covid, perché così, se tutto an-
drà bene, sarò naturalmente
immune senza aspettare il mio
turno (maggio, giugno?) di vac-
cinazione.
Ecco, io sogno che il nuovo

governo non ci spieghi perché
non si può fare una certa cosa,
ma che la faccia «costi quel co-
sti», per rubare la celebre frase
«whatever it takes», seguita da
fatti, con cui Draghi sconfisse
la speculazione sull’euro e sal-
vò sia la moneta sia l’Europa.
«Whatever it takes», l’Italia

deve proteggere la vita dei suoi
rappresentanti nel mondo e ri-
solvere il problema della scarsi-
tà di vaccini, che è la mamma
di tutti i problemi, perché or-
mai è chiaro che senza una suf-
ficiente immunità l’economia
e il commercio non potranno
ripartire a pieno regime, al di
là delle legittime rimostranze
delle categorie interessate alla
stretta. Compratele, arriverei a
dire, per paradosso, anche ru-
batele, ma portate a casa que-
ste benedette fiale.
Lo dovete anche a chi, come

l’ambasciatore Luca Attanasio
e il carabiniere Vittorio Iaco-
vacci, morto in un estremo ten-
tativo di difesa insieme all’auti-
sta indigeno, credeva forte-
mente di rappresentare nel
mondo un Paese serio e autore-
vole, capace di affrontare e ri-
solvere le situazioni più diffici-
li. Io mi auguro che in Congo
nulla resti impunito. Ma anche
in Italia abbiamo bisogno, se
non di punizioni, almeno di un
repulisti di incapaci.
Ci hanno fatto credere che il

momento è arrivato, forse par-
liamo dell’ultimo treno. La pre-
go presidente Draghi: whate-
ver it takes.

MORTOANCHE UNCARABINIERE

di Vittorio Sgarbi

A vevano chiesto, un mese fa, al procuratore generale della
CassazioneGiovanni Salvi e al consigliere del CsmGiusep-

pe Cascini di smentire con nettezza le accuse contro di loro
riversate dall’ex presidente dell’AnmLucaPalamara adAlessan-
dro Sallusti nel libro intervista Il sistema. A firmare l’appello
erano state 27 toghe movimentiste e anti-correnti e altri magi-
strati con trascorsi non idilliaci con il Csm, come Clementina
Forleo e Desirée Digeronimo. Ora le toghe diventano 67, e l’ap-
pello diventa una lettera aperta al Colle, per chiedere al Capo
dello Stato un «intervento immediato» per sanare le storture.

segue a pagina 10

LA PROPOSTA DEL CENTRODESTRA

Vaccini, prima dose a tutti
«Poi produciamoli qui in Italia»

con Biloslavo, Borgia e Giannini alle pagine 2-3 e 4

IL PROVVEDIMENTO

Sospeso
il professore
che insultava
la Meloni

a pagina 14
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Quotidiano diretto da ALESSANDRO SALLUSTI G

Domani in edicola
con «il Giornale»

segue a pagina 4
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PERCHÉ DEVE DIMETTERSI

I SEGRETI DI ARCURI
Quarta Repubblica svela gli sms imbarazzanti tra il commissario
e l’uomo delle mascherine. Giallo sulla soffiata di Palazzo Chigi

SPOSTAMENTI E VISITE AI PARENTI, LE NUOVE MISURE

APPELLO A DRAGHI

UN «WHATEVER

IT TAKES»
PER I VACCINI

E PER LUCA

N
el primo Consiglio dei
ministri operativo
dell’era Draghi, la poli-

tica prova lentamente a ripren-
dersi i suoi spazi. Sul tavolo
c’è il decreto con le nuove mi-
sure anti-Covid e, seppure la
linea che passa è quella rigori-
sta che aveva già contraddi-
stinto il Conte 2, il tentativo è
quello di imporre una disconti-
nuità rispetto al precedente
esecutivo. In primo luogo sul
fronte dei ristori e (...)

LE MOSSE DEL PREMIER

Linea Speranza
o aperturisti
lite nel governo
di Adalberto Signore

Lo scontro nel Pd fa slittare
la nomina dei sottosegretari. Il
presidente del Consiglio Mario
Draghi concede ancora tempo
a Nicola Zingaretti per trovare
la quadra. Lega, FI e M5S sono
pronti. Due i nodi da scioglie-
re: la quota Draghi e la grana
donne in casa dem. La fumata
bianca potrebbe arrivare nella
giornata di giovedì, dopo la di-
rezione nazionale dei dem che
dovrebbe sbrogliare la matas-
sa sui nomi.

CHE COSA CAMBIA

Sottosegretari
in alto mare
per le quote rosa
Pasquale Napolitano

Luca Attanasio, il 43enne ambasciatore ita-
liano ucciso in un agguato ieri mattina in Con-
go assieme al carabiniere di 30 anni che lo
scortava, Vittorio Iacovacci, e all’autista, teme-
va per la propria incolumità. Lo si apprende
dalla richiesta di un’auto blindata che, ironia
della sorte, sarebbe arrivata solo tra qualche
giorno. I guerriglieri sono arrivati prima.

VITTIME DELL’ONU, EROI DELL’ITALIA
L’ambasciatore rapito e ucciso in Congo aspettava un’auto blindata

EROE DI PACE L’ambasciatore in Congo Luca Attanasio aveva 43 anni

Luigi Guelpa e Gian Micalessin

«U
n commando composto da sei uo-
mini armati ha attaccato il convo-
glio del quale faceva parte il nostro

ambasciatore italiano aKinshasa, Luca Attana-
sio, ucciso insieme al carabiniere di scorta Vit-
torio Iacovacci ed all’autista (...)

LO SCATTO SIMBOLO DELL’AGONIA

Negli uomini africani
che abbracciano il corpo
la vera «Pietà» cristiana

Massimo Malpica

L
a vicenda sul maxi ap-
palto per l’acquisto da
parte del governo italia-

no delle mascherine cinesi di-
venta sempre più torbida e in-
quietante, aggravata da alcuni
sms che dimostrerebbero un
legame più che consolidato
tra Domenico Arcuri e il «me-
diatore»Mario Benotti. Ricapi-
toliamo: mercoledì 17 febbra-
io le Fiamme Gialle hanno se-
questrato (...)

di Francesco M. Del Vigo

segue a pagina 7

a pagina 7

«La proprietà sfrattata»
il pamphlet sulla casa

Angeli a pagina 8

con Greco a pagina 15

LO SCENARIO

Allarme contagi e ricoveri
Zone rosse a Brescia e Sanremo

Sorbi a pagina 9

Sabrina Cottone
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• Giornale quotidiano chiuso alle 17 •

internazionale
a pag. 5 

R.D. CONGO, ATTACCO CON-
TRO CONVOGLIO ONU: 
MORTO AMBASCIATORE ITA-
LIANO E UN CARABINIERE

attualità
a pag. 7 

sanità
a pag. 9 

attualità
a pag. 11 

territori
a pag. 13 

CONGO, QUANDO ATTA-
NASIO RACCONTAVA A 
PROPAGANDA I MIGRANTI 
ECONOMICI

PESCARA, VIROLOGO: “VA-
RIANTE INGLESE NON È 
PIÙ CAROGNA, DIFFUSIO-
NE DIPENDE DA NOI”

ACQUISTO DEL VACCINO, 
DE LUCA A ZAIA: “INTER-
MEDIARI SOLO PER LA 
GRAPPA BARRICATA”

MAXI GRAFFITO PER VA-
LERIO VERBANO, 41 ANNI 
DOPO IL TUFELLO NON 
DIMENTICA

La pandemia ha 
cambiato le no-
stre vite e le nostre 

abitudini e sarà difficile 
tornare a essere quel-
li di prima. Almeno a 
giudicare dallo studio 
dell’Eurispes, che ha in-
dagato diversi aspet-
ti della relazione con il 
Covid. Gli italiani pro-
muovono le mascherine 
senza alcun dubbio: è 
soprattutto una prote-
zione per il 37,7% degli 

intervistati, una neces-
sità in questo momen-
to storico per il 31,7%, e 
viene considerata utile 
dal 12,2%. Solo il 18,4% 
ha opinioni negative: 
è un’imposizione per 
il 6,9%, un sopruso per 
5,8% e qualcosa di inuti-
le per il 5,7%. Circa 7 ita-
liani su 10 non nascon-
dono di soffrire il fatto 
di dover evitare i con-
tatti fisici con alcune 
persone care (37,9% mol-

to e 30,9% abbastanza), 
il 21,9% afferma di aver 
ordinato per la prima 
volta la spesa a domi-
cilio dopo marzo 2020 e 
la stragrande maggio-
ranza (66,2%) di chi ha 
sperimentato lo smart 
working ne apprezza 
l’organizzazione. Tanto 
che il 53%, quando sarà 
terminata l’emergenza 
sanitaria, vorrebbe al-
ternare lavoro da casa 
e lavoro in presenza.

noi e il covid noi e il covid 
(un anno dopo)(un anno dopo)
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